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WS|[rSQGITO : 
È stato pnbblioato an- libro aisdi"<i<i- -, 

rioso, e ohq fa, rjeanutco 'tiolla famosa; 
hattagiia jdi Dorhing, che fec^ modi- < 
fioaVe Tot'dinàmento inilifàra della.Qtan ' 
•Bfréita.!iià. ' ' 

Il fero é'i^tìlolat«:L'//i^6'a(f Tri'e-
sté e' tìnghtltérKa à postantinopoli. 
"' Ii'auVoré/'cbé ai oele s'odo .la.imaiali 
X. Y. Buppoue priina di tatto ohe, alla : 
'Oòfte di Pl̂ trobî i'î ó, 'a! tà'n^a nu^ coo-
ferenck' prè'èi'dfita dalTÀ pî ar- Il àigbòr 
Glers, idi'ÀlifUb'-^eÈ'l̂ iéstiiVff't'resenta al 
Consiglio privata au memorandum ispi-
ratô ldaMdlee tftuder&ie, dal prino'ipio dalle 
liaiiionalltA, dall'idea cKi lii Basala e 
l'ItrghiHerra dompiaob inaiarne, e non 
l'una «odtro l'altra', la loro miasloàe ^l 
olvilti a di progresao in Asia, dora o'è 
pqsto par ambédóe^II sign.br Giers, per 
,Mtldb^e'iiiatirc 'la t'rlpjl'iie alleanza, piio-

Sbn^ ohe la'^usaia mostj:! ' ,Rir£uropa 
i'dbh'à^è)^^"aìcàii legame, tìè militare, 

,n6 politioo, 'òbn'la Fraffpià, là (juale ri-
marriibbe isóFaia 'a noli potrebbe più far 
oobtò sopita l'afùtò d|alAnno p^r'tijirbara 
lapafiè' d'&uro]|ia. Intendendosi con l't-
talla 0 con Inghilterra-, il signor GHers 
crede, di .pot^r. ocoupara .Costantióopoli 

' e riniàndarè dà&tlTamsnte, i turchi nel-
I'ABÌÌ. • , 

Ma' le prolioale del signor Glem .sono 
combattute nel Consiglio privato, specie 
dai j^sppre^euiunti" dal 'pàtialàVi^lùo, e 
lo Czar dioM&siii'dl'Didb'volere o&mbiara 
sistema di governo e di continuare la 
politica sogultaUn q'ai rispetto alle que-
sUonl: estera,, pi^ohà. non a-venga: a t̂a-
ir^J'dambiaòaeulo neglt'^t'àti balcanici 
e l'Austria non s'avvicinj più oltre a 
Calonicoo... • • ' 

F: 

,„ Intanto il .Governa bulgaro jfa,p(a(iolia 
prèsso là granici pijtenze,'compresa la 
J^.urohia,,perchè'.iie^ ,r(poai;s,oi,nto .il ;̂ ua 
•pri,ncipe, — sppp^toiin questo momentp 
l'amb&aqiéfiqrei. i'US!io\a Costantinoppil 
protesta perette' il Gran Visir hi ri-
oevato un ministro bnigaro — e la Bus-
aia r ĵimcpia di occupare, .militaruiaate 
la. Bulgaria. .. 
. ir Govèrno' di Vienna pionsaove uria 

.(ipn|̂ r.enz|i dpi.capi ,d;'.3pverai,alleati'; 
è^'il'cdiite Kàlnoky, il generala D^ 
Gaprivi, lord Sslisbnry e ij'i ,niàrphese 
I^i,Badipl.ai rianiacono; a, Éhaiiifelden, 
infuna sala delHAIbereo Belviideré.— 
si^diee appuu'to.'oke si'rianifannó; rièl-
l'agoato, ad Osta,9da o in Ingh'il.tQ|i!rà, 

Ralnoky espone lo stato dalle. Vose'e 
i quattro, primi ministri ài mettono d'ae^ 
cordo su tutti i. pa;nti> 

Dopo brevei tempo,i .bulgari ' procla­
mano'là'loro Mndi^eddea^a, ad il'prin­
cipe Ferdinàado'di'Gob'ùi'go'aBsttma il 
tltolb 'di 'K« di alligarla.' • 

La guerra aembiià 'imniiiienté.~ B'è 

APPENOiGE^ 

tffi. 
1 SOTTa IL REGN» 01 ENfllQO <Ui 

r-'('dSI "frapcosà')'--' 

- - Zitto 1, no feci oonosoènza la aara 
dell^'S lint-BàrthèloiSy'." 
',',—, Orali,'.lébq l'oste, veggo ,che siete 
taft'à 'due, ,Voi e il vostro rjparisnte, .per-' 
soae '̂8an,té,'Jtp pure.coiioAop.fia Hi^'riW 
A*fvo.anóhè'ìntéi)zi,oùé' quando douipr f̂ 

ósfrai 

'Umberto, prèocdupabtloai delle' terribili 
!cohaég'tienzè 6he n'nà.tal guerra potrà 
àvei'è diil pnhtd'dl Vista nmatiilario o 
per. la libertà dell'Europa, m^bdk a 
J?ati^i in 'mieaionn oonSiienzials e se-
gratieaima ,£l,.;S:iiE'ariiii.jno8C.laandalo dli 
Avare uncplloquio ool presidente Caravt 
ad i peranaiìarla; ;t. Influirà sull'animo 
dello Cisai' p'àrqbè sqn loocupii gli (Stati 
balcanici. (4i)aadO: old av,veulEBe, il re 
d'Italia invoca laneutratlta della friiaola, 
promettendo di ottenerle la reatitnzious 
dall'^Alaaaia o della -Ijorana, ,pur. di lo­
calizzare la guerra oontco la Buaaia. 

* * 
Alfe^saUdro III vorreblieffaratglVaalVé 

pteàsioni dei pànalàviéli ma non vi 
riesce. La guerra è inevitab le. A R'ònia, 
a Vienna, a Burlino, a Londra vi al 
pjepBrano. , . 

Ijà mî 'aipiie Favini a,Parigi ba.^viito 
esitò , fortunato. $i sa che, fra i rap-
jpVeasa.tàati', dall,e pulienze alleate, è stato 
«t'afi'ili'to •di,,cojlooir.e a .'!Crie8ta.,8\l p. 
Malta le due divisioni ili riserva di un 
corpo d'esercito italiano destinato ad o-
perare contro la .Buasin meridionale, in-
sisma.all'egeroito rumeno. La speranza 
di ottenére in compenso quella oitti e 
quell'isola e la neutralità della Francia, 
ireadono lit guerra aempra più popolare 
in Italiai.' 

lE'inalmoato il primo combattimento 
avviene 'a Vnrna fra rnial'e l|iulgari. 
' Il'génSrkler'Pianali fa'bom'oardàife 
Odessa dalla flotta e pab^a il ^ratb', 
obbligando i raasi a sgombrare la BeS' 
sarabia, 

;ll generala Go^rko, nel. frattempo, 
tenta, un, colpo di mano su Cracovia, 
iaa.é rospinto dall'eseraito austvie.co. 
!, L'arciduca Alberto,;con. due corpi i-
taliani e sei corpi .austriaci, attacca 1 
russi fra la, Viatoia e il Bu^, dovd gli 
italiani si òapiiono di gloria occupando 
Ohein.. , ', , , 

,•1 riessi ei,.rit|ranò su 'V'ar^avla, ma il 
generala; Beiulaoder, oon tì;e corpi t̂ '* 
deschi,,,lì,integue, 1 oititadlni di 'varsa-
yia insorgono ,éd i russi, trovandosi fra 
due ,faoohi,isi„ritir(i.ao ,ìi;; .disordine a 
Siédiqe e nella fortezza di Brest-Litov-
ac.hi,; . :; . • ^ 

Lo, czar, .obp per, sentimento Jiqn era 
mai .àtato lavoreyole, àllit.guerra, rioe.-
vutb I annunzio della presa di Odessa 
da parte delle truppe Italiane, e di ali 
tentativo di'fivolvfzioob' ai Pietroburgo, 
insième a qapllo dèlia disfatta di 'Var-
aavia, chiede.uii armisttaib di otto giorni 
per trattare la pace. 
. .La. pace si conolude anila base dello 
sgómbro della Polonia entra''un mssa: 
la.cessione 'della.Beasarabia alla Bn< 
mania ; la restituzione di Odessa alla 
Russia; il ''pagamento da' parte della 
Buss iadi tutte-le speabi di gaerra'lf e 
la riunidde di no Congresso ' JEJnropeo 
da tenersi a Bei-na. 

. , , ,..- _,_, ^.._.^, -._;..nota 
sotto m aeiMrai'nazionò '̂ del, Ciglio dellpi,. 
Cr,oce,, ed jbbj tj'o^W òhe! il ' òambia-
mentci ini P/r^a|sSb, dando. Dunqiìy,'d:ito 
olia II vostro oongjunt»,:.,," 

'— Jla avuto,', r.inipi|pdeqza di predi­
care con^fo'agii Ugonotti, bs. ottenuto' 
gi;andis'e,ima sitccoŝ q,̂ , e. siià ,"maa^(i| 
crisljiiinissimà sdegnata' da' tùie su'̂ aesÉió 
gl,i.8vel,ava là'.distiiisizi^inq .degli .'sjiirr̂ 'ii'i 
Iq Ofĵ oàya per'farlo ofircarftfC 

~ S'alloca?'.',, chiese l'oste iq,.»ttòj' 
di tal, p^e'fiiu)̂  cjb'e non lasoinva" .pi,î , 
dubbiò.. , • • . 

—' A'ffà'l me lo sono, partalo via, ri 
spose Ghioot. 

— E^avete-fatta bene, poi^èrettol . 
• —f Jl'signàf di Quisa'mi' avevi ôf­
ferto-di', proteggerlo.;.;'.. - i . . . 

— Como 1 il gpandè-Enrico.di' Quia*) 
Enrico lo Sfregiato^ .' 

— Enrico il santo, i 
. —Bravai Enrico il santo. 

— Maiebbi paurit di una guerra 
civile. ' i • : 

— Dunque,', dlass 1' oate,'aBsiote'a* 
miuo del signore di Guisa) vi sarà doto 
questo? . . ' . 
- E 'òon la mano fece una specie di 

segno'masBonicO, che serviva di rico­
noscimento a quei della Lega. ' 

(jìhiaot nella famosa aerata, pasaata 
n l̂ fqnv''edtò' di Sa'nla.G.eh'evieffa aveva, 
oas'àrvato e qiiel, segno.!ripètutosi par' 
veliti .vljlte a"l' altro con cui'vi 'si.ri-' 
spq()d'é'va. , ', .. ' ' ' ' ", 

— .Eh ^diaminel .disse, ,e voi, .qiiqsto? 
E ;fe' i|. aaoondo segiialà.. •] 
— All'ira, gridò il.padrqne (Jel'à. ta,! 

vecpa con la più -grapd'a iid,uq|a, .qui 
siete in casa vostra s riguayde^tepil eon^s 
un / albico, io vi guardo ; come un fi;a-
tello, e se non avete danari,,.. ,' 

Ohicot per unica . replica si levò. dì4 
saccoccia la borsa, ohe-quiafttUnquei.d-
desso ^iù smilza, presentava jierò an-
(idt'a",nok deo'òroaa (ibrpulenza,^ ' 
. Là viatà'idi una liorsa ben, fornita \ 

seî p'rq' pjaópvdle '̂̂ anche àll'uóii|l(i' gé'na-' 
r,Qs,ó ,qhe vi.esibisco'd'éiiairiii. e.qhe'fosl 
vieàò'''a sapere che non né î b'fiisdKÒat'è,' 
far'lo ohe conserva il meritio'àella"of^ 

Gol trattalo di Berna .il Saltarci 6 
spogliati) — un 'po' troppo fi(0ilmenta 
'--^'deirArmeàia a'.ilai ji.qssedi'msijti fin-
'rimai. La Tripòlitania è còdritii àjl'llnlì'à | 
l'Egitto e Cipro,'all'InghilterraI lo isole 
.ilijl mare di Marmap e qHàlló d'Egeq, 
iiino ni 40» grado di latitudine nord, 
alla Bulgaria, (è. altre' alla Grooia. 

CostBnlina'faali,',i diòliiaralà' qittà li­
berà ed infliiién'd'eiito, adii' guiirulgioni) 
inglese. 

L'Armenia k costituita In regno In­
dipendente, ed il capo della nuova di­
nastia ^re9iti/iJia 8,a.ipà acaUĵ . clallo Czar 

'sailli'llo è è o d i l i i ^ ì r M l i y n n g h e -
ria; l'Epiro ed altri territorii sono ce­
duti alla Greoia. L'Albania è posta per 
cinque anni sotto 11 protettorato dall'I­
talia, p'O'i dovrà, oofi' un plebiscito, sce­
gliere fra l'annessione all'Italia, e l'an­
nessione alla Greoia. 

L'Inghiltetra cada all'Italia l'isola di 
Malta. La Q-ei;a)ania, <!f,î a:la sua parte 
di folouia, 'di' BuT^arìà'e di Serbia, 
oona'c'épo'il re d'nngheria,'riunnKi¥nda 
la dldastta degli.AbabtJrgo'al posaesao 
dall'Anstriii ohe cedd itila Garioania ooU 
la altro provinole. 

L'Italia ha.Traalo, Trieste, e laDal-
mazia ; la 'Bnniania si ,prendeila Tiiàvi-
silvanlà ; 'é\ ',al ràgbd di Serbia toccano 
la'BosnIs, l'Erzegovina, la''Sqhiavadia, 
la Croazia ed i territori slavi della Stirla 
a della CaritlEii...; ' 

Un bel sogno davvero t • 

Giuatiasi,nie le oasertrazioui del Gior­
nale di Udine di ieri, che gli vengono 
suggerite' dal contegno' specialmente di 
certi grappi elettorali rielle'ulliipe ele'-
zibni! ' ' 

Noi qi .pcopouiama alla nostra volta 
di ribudire il chiodo,, perchè davvero 
fd' miaerandd -lo spettacolo, al- quale 
abbiado- aaslatlto in questa' breve lotta 
elettorale, e sarà opera di vera carità 
di patria, ,ncila qnale potranno concpr-
rar.ei,e.mO£Ìe»'aW e pro^^-essesd','quella 
dì rioUiaWaregli smarriti al retto'iil-
tendìmèntò' ed .ès''él'òlzio dil diHti't). elet­
torale. 

Pèi'ò iinche il partito del quale II 
Qiofnale di' -Udini esprime la idee, 
colla'anà astensione ' lia dimostrito 
quésta- vdltii' di 'bsse^é' fnorvi'itd;. onde 
gli si potrebbe'riodrdare if.tmédice, 
cura, te ipsum\ *.— se ii Oi<)r>ia/e me­
desimo in'Hue don rioonnscease l'errore', 
prdponatidasi di non dorniire un'altra, 
volta, per potet pigliare il pesèe.'' 

feita senza aver d'uopo di- porla in e-
secuziune. 

— Bqne! feq? l'osto., , . . , . , , . , 
-r-. Vi ,di,rò,'̂  Rggiurieii il', Guàa'cònej 

{i,er' mettervi àiioo più in , quiete, .oha 
nqi'yiaggi'Aijaó per la propagazione della 
Ebd'e, e {0 sposò' ci sdq'o' pBg|ite dalla 
Santa Unione. , Indioaleoi dunquo , .ni» 
àllìerko'dòve not̂  abbiaruo.di che teinérq, 

-^-Eh, poBarel in nessun luògo s,i,a'.' 
ret'é più'sicuro',ohe qui.', 

— Ma disdurrevata 'pòco'fa di uno 
alloggiato'' qui vibind... , ,. 

—.Si,,ma ohi abbia, giudizidl', ài 
primo spionaggio che gli vedo fttre,'d^ 
Bernouillqt che sono, gii'toccherà t̂ r'a 
il suo fagòtto, 

: — 4™la'noipo Bernoulllét? 
—/È il mio noma proprio, od'è oo-

nós'jiqtq' Ira 'i^,|fedeli,, non','fqtró 'nella 
capitale, niit ' s'i nella proviu'oia. Ti me 
ne vantol Dite una parola sola, e U 
scaccio via. 

.rrr, Perchè?.Anzi, lasdiate)q: è m ^ l i o 
avéjf vicini i nemici; almeno si aonve,-
gì ano. ., ' 

— Avete ragioABl rispose- con ammi-, 
razipnmBernouillet, 

~ Ma 'da ohe arguite che ci ala ne-
mioV? dled ohe ùi sia. parchS vddo ohe 
noi piapit), frfiSfilli,-, ' i ..,.!.„., 

E il Ga.isoone faceva un sqrrisetto 
tenero. 

— Ohi ai; di certo,,., q W ''che ' mi 
fa ci-edek'e,... è chd è àrrival̂ o qui ma-
sclierato'dà' lacchè;" poi sii"'è infilata' 
ìiiia' giubbii da avVocatol E non b né' 

Ua'iiiibva'Col'iJiSibk' • • - • • - • • ' 
Il Direttore della Patria del Friuli 

et,narra per la genteaimajvolta.nelinu-
mai-o di jurì,d'ossereiatato-easo a,;pcu-
prira la; «andidainrn, .del conm.. Pdolo 
Billia, e sa uà rallegra oqn sè-meddaimo, 
e cerca di far stare allegri anche „gll 
altri, ripaleodo i isoliti lazzi -cho ',àon 
hanno mai fatto riderà neasano, all' in­
fuori .del loro aatore. ,1 . v 
. 'Terremo conto dunqud:dì queatu JBOO' 

parta, e eetCAeremO Ai ottenere ohe aift 
serbato un posto -distinto ai Direttore 
della Patria, e gli sieno fatte.apaoiali 
onoranze,.quando nell!annb venturo; a 
Genova, l'Italia, la Spagna e l'Amarioa' 
festeggeranno unita un'altro grtcnde 

scopritore. . . ., 1 
' Però, col debito rlspatto par 'l'.arteidi^ 

vinatoria del Direttore della. .PatvHè, 
boa, .iJossiainO' esimerci dal cloor^re 
che ueiroqDaaiqiii;. dì'queate. olazioni i^-
gli aveva scoperto tre diverse candidi-
tnre : prima quella del Marinelli ohe a-
vrèblie fqlaiio tJFele^are '̂ pSi qiCaH'a del-
l'avv. Battista Billis, nel caso ohe il 
Marinelli non avesse accettato (bel com-
Jiiiìaahto' pdr l'a'Vv. Battista Blflià'l) ; 
e finalpiento quella d'jl ooinm. Paolo 
Biitia'. 

Uu'.pd alla volta, per poco oh$; ii 
perî ido elettorale ai fosse prolungato, 
chia'aà.quali e quante aoopette avrebbe 
faljtoj.. ,anob)!a il telescopio i del. Di-
rettoro,della Patria a .an Deputato 
bisognava pure'iejsgjjjerlo I, , . ; .. 

Il Dirattora della P̂iasfri'a ci! fa.^r'!! 
sapere.che'.non, riesce a oapira'il Ji'muli] 
a noi'ne siamo.perijuasissimi, poiché aa-
che il Friuli '-. madèàtamenta e .senza 
pra'lendbr di.oompetere colla Patria — 
va facendo di-quando in quando e' senza 
strombazzarle al,pubblico le sa.i.picoole 
scoperte, ona delle, quali fatta-da ti;n 
pazzo è queataj ohe sono iugoite- Uì cose 
che il .Direttore dal giornale ..di..;Via 
Gorghi non capisce e non ha mai. oa> 
pitd.' , . . . • ; . '. 1 • 

.Godfessiamo.che la disgrazia è grande, 
di.trovarsi mei novero delle)..cose non 
capit^da tanto,Qti^o; ma ipare. ai-rieaoe 
a oonsolarsene In grazia della numeroaa 
ed anche buona compagniai .j i 

•Ma, il Direttore 49lla.;F«<f!('a noa ,è 
solamente,uno-scapn',i!ora.- egli è anche 
un salvatore (se lo sa quel famoso oa" 
valiere, papoletano di oent'drdio), che t̂ a 
inventato l'ordiate dei Salvatori!„.),,'get-
chè — egli diee -r- il merito a il .-talore 
sono tutti Buoi, se ,in questa .-dqcaaioftd 
fu: salvo il decoro del Collegio elettorali! 
Udino L,. - , , . - , „. ,„ ,:,. . 
• Senonchà - vadi'iìiosoila, idoonsoia.st 

ma eloquente,.degli arroti tipografioi-r-
ib luogo ii.salvare, la Patria stKmpa 
.'.oaivare' il decoro, eqe . 

. Sarebbe forse an naqvo verbo ohe nel 
caso voglia dire.randera:a«Jvo,.o portarb 
m\ Calvario, il deoqro.?; 

lacchè ,nò àvyo,qato„ pardhé')|O,UQ' a uj 
farraiuqlo' gét̂ tnt? 8,b^8,seijjft lip'.''vji'stp 
musare là'punl^,^i una lu'p^à.j^p î̂ a'. 
Dopò, mi ,tia pai'Iato pel,ria;,in maujéra 
ohe ijiessunq, ne. paria. .E' iibalmqt̂ ^a, 
mi h^ oqnfeaaàtp ohê  avjqvji , uuJj|nconi|7 
b'̂ nssà .dal signqr ,dl,'Mq,rvilliors,",,<!|ia 
«om'jiBapiJta è ìia iniriiati'd'dèi' Nabu-
òodonosor,-.,. ; , 

'—Dell'Erodo, come lo chiamò io. 
— Del SardanapaloI 
— Bravo 1 
—'• sMlX mi-accorgo oho d'i'itondioima. 
— E'perciò'-'rimango qui. 
—'É naturale! 
— Ma neppure nna palmola 'sopra il 

mio i/nrental ' . ' 
— Oh, è vérol. ' ' •' 

•' -4' Né su 'di ine.- ' . . .. j, 
— Per ohi mi ' oifodéte? "silenzio.... 

ebdó'eèdte,''' ' - ' • . . i. • 
- ' Ceìmpàrvé 'sull'usoio- G'orenilqt: • '-

— Ah! gli"è'quàl cartì addiol'eaftlamd 
l'tìsté:;-' . . : . - • 

. E'ahdatd'vQi'so'Gdienflot; gli 'fa''il 
aé|;no dalla Lè^à, - - ', 
'' Il ség^d'lineato' al "montino dttipore 
è ' paura'. ' ' ' . 

— Bls'pon^até, fratello! dissb Chiòot, 
Il nòstro datfe'aa tutto,' c'è aiSch'egll. 
' — C'è.... disse Qorahfloti c'è'doVe» 
• — Nella Santa Unione,'replica Ber-

nònillat.' 
'—' Vedete oha potete' riapondeilal 

;Non abbiate timoiel 
G'drf-nUot risposo,' e l'osta n'obbe 

so'mma'allegl'e'zza. ' 

\Mx^i^Mir^ non abbramo attUColVà 
'il;DirèM<ire'tìHÌ»,P» 

Ili qtieàl'a'rto 
î  i-iconosqbtìd'- . , _ , . » . - . -
-î 'i'à' é'mà'Bétrdl <e ri'b'écd'HJtli'̂ iltttt̂  î .. 
oomprensibile 'doma'i^-i esatte <eleBiDne 
il jlaaoro ddl, Cqllegiq si,̂ ,ji|in?ift9^^aJr' 
verq k.iboie non,cafe>,,,qujinti^f,.,fr-
i patrooln&iri della óand datura . 
VI fòaaa anbtie'ilDttbtWa'ttèlla'"»-'pmL 

di ttB «g^égiò'ili'ihiao'àl' ptìtVèntta.il'te-
goantb avtiìiialo.'qh'a'.iijìbadlÀJéi'Dunii'aòdi 
argom,qftli|eson,.|;|9hinniia:jE!«!iti-«f5y?ftVJ!(i 

fJFM- - """"" °"'" 
limitati 
Ti'ddl'oL , . . . 
attàÀiJhi'rida'''détWdb P^oiiAhJ'ai 'diiKb 
ó'ODfataalòuli ' • . •'• . -LH'I'"'! ' . : ''ÌIW 
i ' l'I I.. I l iurti-i i ' i i i<i ;-iii<i*i:''V'',!i 

,„UNA,.|{lSte|'" 
:: ;- ; ;! ... . ;" l '" l ' ! '4 I M / Ì ' - J 'SiJi'i 
-,i..Nx3n si ptcòtî éipare mmxlài^ 
abilitàt 'giornalistico' - ieommeiH 
ciafe. lal digj i Gn ideila; <P^i^aM 
IUrwìli il.q-uale,pgr oresoeue atot 
toiiitù, ̂ 1 ^ub giornale^ si i '̂-molto 
vòlte ibelld laol .sole idi-lùglio;! n 
, ..Egli, attribmsòcla-iipè.'ediail 
^uo igiomaliJilasceitat'deLinome 
idL' Paolo : Billia i^iuale'o^dir 
dato alla :DepatazlolQè•̂ àIlJiq'̂ ê  
stb V Collegio, •'dimditiba'ndo 
quanto scrìssei i nei ÌIÌÌLJÌÌ62O® 
163:-T 10, eilliiugiio' 189'1 -ideila 
sua effemeEìàe. l-'ii .)i).j;..-.!jiii.'j 
. :«iLa .pBopost'Éuj del: itiio'inointe 

soi-ivéva il ' 8igii(iD:bQiussani' ai 
comm.,Paolc'i Billia,' ò.diiua^cit-
spettabile, .eiettóre '.delilftieiollè-
'gio ; cho intende' di ;lptìpla^euiB-
telIpreteljdii'Ua.Jgl)uppb;ildbbal• 
atan2ìèì.nuine^qso idi ElettoTÌi po­
litici'». ÌE loontxnba/ diceMo: cUè 
il suo, giomakinan.'fece ntesauna 
ptloposta, oltrejle;seguenti:iqio^ 
ribonformarè' laifidiioiamolii^eA 
rinelli, e mettere avariti;.j'ilìn'c*-
ma ; di- &. B; i Billia ;(.' Icoachiùde 
.aitiiidi' con. le / prpoise:; & idmsfi. 
dissi ,a)ttó',e'inoniifeci- abearipa-
teréj' ê jtne-.Bipeto-.atiQhe» \ù^gi5 
ohe' aoa„Yoglianioj iiiipdrtaziljn'i 
•di- ca-adidafure."»;!.-!-' lii K\'. 1 
• Nel: autnero.. suDcessiwo»po! 
torna all'argomento, e ripetie'ohiì 
la. propióstoliidelila'i'Oi'ntKdatiira 
del cdmni. VtUAsìÈM^nmi'parM 
da iniiiaU'Wkéstsmp<{va'if,ea deliii 
ii'Patr*.iaidel:Friuli'»i •.•in,.f i< 

- - ' ' " • - • ' • ' / " " " 

- ' Sia,'.;'.' 'aiàW''Q'(ittì£(iìt;':àSiViiti(Jtó 
di cambiar argomento,U'tìifW tUih 
promessa,' d'i! iviaoiidi Xéreé. 'S<'. ,'A 
.. TVJ P 3;ofe«t,fliMnl»g%i4i)Ali|«w)t?, 
«p,'^^:^lWWrlCTl*.miW!'^B'^'iS»''''i..* 
vostro disposizione, fratelli, ., ,' 
• ' QHt̂ n'ii'Jt glt'a'lo'Ma?dò.'àal"tótótótli 
a' Chibbt,! a^yaciOHiiWt aMBiaió.'iNofa'y' 
piva niente di qttàatDjgli;acdàdeva)>aìl 
ort̂  qvid^uteL|,clifj;neIlai,4i j)ui ; nqiltà mqt̂ apâ e 

Itrepasaaife 
la jR?,i'8fW?« 

védfara,jiltrépa'saare ogùi''^lio peritò. 
• 'Per 'tra"kiorni' di' 'sb'guitid • agft 'pii'A'vò 

la.'Xére^,''iI' IViàlaga-. a M'A.1!oaùfò, 'e "al 
quartoi,titornd'allo Jìeres.-.j , 
. ^ ip'ratlf̂ ntp ,Chicqt. u,on Bi.,^ra,,,i9oa^9 
di' oapew,"adlau4q. d̂ _ miittiaa' a sera 
l'avvocato'NidoiaIDa-yid.' ' , , . 

L'oste,''ólie ' àtt'ri'bu'iVa ' qiiesta •sita 
recln'iionela timore'deli supposto raàlll 
stai -faoejja •ai.^ue^tq-,fl)iU9;br«tte,barle(. 
^j^% .,nuna, gwraija,. h^mm, ">,! ftPfiftì 

TM^ii,,David,,ph9,a,yeva fi8aM<l l ^ V i m 
iàii'ento a* Pietro 'di'Gondy Wta taverna 
del Cigno della Croce, ndà̂  Vdl̂ i.̂ fÈDNi 
b^ndoijare ii aup dat&iéiìio !̂ piuWiaArio 
per tewa.-qha il md8,;aggioKo d.eiiaigndri 
di Guise, nqn, lq;;VÌ̂ D,va_aHaj, Bî imijmti 
in • '(ir'ósenz.à ; del ,j9_q'an,diqp,i',,M',.,Ui!ps,tr,B|va 
a'tutto! ibaénaiuile', E' véro, cUaqùanda 
B3rnónillét-,-8Ì cliiitdevtt'là pdirt'à dlél'rój 
Nicola'iDavld da-vai'aijOhiootj;III 'quale 
noq'^i partiva dal.^9|»ibl>PP, jl pijaoe»: 
volo spettacolo dall^ sue smanie. 

(ConlinitaJ 



IL F R I U L I 

• Ciò premesso, riesce propria­
mente ridovole per non; dire 
burlesco il pavoneggiarsi del 
si^. G, per.quèsta iniziativa di 
cui egli per il primo, acaso ver­
gine, (li fronte. a;lla lettera di 
rinuncia del comm.'Paolo Billia, 
voleva .disinteressétrsi. • 
' Non avevamo ragione di dire 
•che il Big. ©.'Si febello delsol^ 
di lùglio? 

Accusa poi di partigianeria j 
promotori dèlie dve riunioni "al 
Teatro Minerva, perchè dìres-
,sero l'invito ai soli elettori pro-
'gressisti. E a òhi dunque se non 
ai loro amici ed aderènti dove­
vano essi dirigersi? Dovevano 
forse'invitare anche clii per dif­
ferenza' di vedute politiche a-
vrebbé potuto fare dello, propo­
ste in senso atì'attò contrario a 
quqllp, caldeggiate, dai „pi'omo-
tori? E con què,l diritto livreb-
bero.invitato peresempio i mor 
iderati ? Bàgli ariiiei si può pre-
'Sjùtnere di,at?rè un itìandatota- ; 
'MtÓ',".fióa. Ì2hàì:4&0i. •.avversari; 
.invitandói.'gU lA'mioiiSì è.cecti di 
una adesione, rivolgendosliagli 
avversari si possono avere dei ' 
r i i ^ t | y i i . q y ' t f . '/-.i 

Quando in un' paese'ci sono 
due partiti-politici, gli adepti 
dell'uno ; e-; dell'altro -sì. riimi-
sconoi:>8i consultano,;e, presa 
uàa. deliberazióne qualora, que*-
Kta 'Bon. sia • puramente iris^i-
raita agli interessi dèi partito, 
ma.spe'ciàimenteial bene del 
•paese,, q̂ uelli deli'iiltro possono 
accedervi, senza diinostrare di 
piegare «.vanti. d.gli avversari ; 
perphè ;al.di soprattìtto, devesi 
rieordarloj. àtà l'utile 'e il de­
corò''della Patria. . --:•••!• 
. : Nonti'oviamo;quihdiragióiic 
plausibile, del aoh intervento 
dei moderati alle i(rne, quella 
b,cceanatBi. idal signor Ct. nella 
sua • eSemerido; Tanto ? pili ' che 
•il: iniatilfósto eoi quale ir Oom;i-
•tatO' elettorale .' presentava -il 
candidata .agli, ilìlléttorij non . 
conteneva'lina parola sola rir 
•flettente la politica .ed''ipartrtf, 
•essendo essenzialmente'ispirato 
a- quésto concetto; cioè ehebi'-
sotenavai salvare il' decòro del 
Collègio. 1 : , i , . r ;'i ' 
i.Non solOi.ma;.per dissipare • 

qualunque. equivoco e diiobio,, 
•nel inumerò di' venerdi. passato 
il ' Friuli ifaceva; un appello à 
tutti gli. elettori,.in > un' artico-
letto di cronacai'in.carattere 
lettura, intitolato «.Tuiti 'a rac­
còlta ».• •• ..• :'.•.., • i.i ' . •!. J 
. .Sieòhè preghiamo-il; signor 
G. a rimaBgiaroilstìó.«èfa]so » 
detto a proposito diyquantò scri­
vevamo nel'nùmero^di lunedi,' 
cioè ,-che,.non;.voleyjamo dare 
all'elezione uno, .spiegato carat-
,tere politicò., ..j., .; ' '.' , ..., 

E, se è 'in buona :fode, ape-; 
riamo che "il signor G-. si pre­
sti perchè prima' condizione tra 
pubblicisti.è,nóii.solò iri'ispbt,tó 
alle opinioni altrui, ma,. 1 one­
stà nella polemica • ' • •• 

Del resto Se anche l*a: can­
didatura del'oomin. Billia fosse 

' partita dal direttore della fia-
irid del Friuli, noi.l'avremmo 
accolta con. Io stesso'favore, 
perchè le proposte noi le con­
sideriamo ili' se stesséj.senza su­
bordinarle ,àl fattp òhe sioiio 
presentjite piuttòsto da. Tizio 
progressista puro, ahe da Sem­
pronio progressistai-rz/Zessi^co, 
temperato "d infine jkpderafó 
progredito. ,..' ,, , ,:. , . 

li un malanno gravo.quello 
che non si .voglia considerare 
le Cose oggettivamente,ma sem­
pre attraverso, certe lenti che 
impiccioliscono gli oggetti, in 
modo da far-perdere la traccia 
a chi li insegue. ; X. 

* 
Il tioto prùieaaore nosi poteva saziarsi 

noi gioi'ui acorsi di lipeiere con ia-

finita. gioia^» '̂.|neraviglia, che la Patria. 
del JPwd'/ffera stttlÉî ltì'àaVa [tt pubblioà 
adunanza.àal Senatoî e Focile, che pré-
siiideva j'eibeemblen ..:elett<irale del 14 
Inailo, péî .eeaere staìbà la pi^nii a pìrò-
porre la,;cf(B,li4|,tars';!3Bl coiiira. P̂ oVó 
Billia arCàllegSjial» di;,'(Jdine! Oiò vnól 
dire.jip!i9 t̂s6l il 'msnMjo preftdiaaia'd« 
qailtabiiif(m^'aTt#^e^iÌitti^'ittré°^^^ 
ohe il noto prMeaaora non avrebbe Iti-
dato né il Fi'iuli né il Senatore, .Pecila 
nemmeno so aveaaero rinnovato il mira-:, 
oolo dalla moltiplioBZione dei pani 
dèi peisal. . ' 

Nessun elettore alle urnel. 

SatlvoBo da Stns' Àroaugelo di Bi-
tnagna In data SO: i, 
' 'un fatto voriìmeato straordinario è 

ao..iadata ieri per le elezioni oouiunali 
B provinoiali. 

Nceeun eiettore ei è presentato per 
la foimazione nemmeno dei seggi prov'-
visori talohè i presidenti inoaricati dalla 
Ptoonra idei &•» .di Bologna hanno l'do-
vatoi aprire e ohiudere 1 verbali senza 
Tegtetrate alena votodiohlacando desuete 
le elezioni, ' 

Io credo ohe un tale naso deplorevo-
lisaimo'hunsia'mai sneeediito .>n tutto 
il.ilegno d'Italia ee ei oeoettuaHiater-
bianco ove però alouiie ragioni speciali 
iudnssero gli elettori ad'astenersi dil-
l'àacDÌfrere alle urne, ' 
. Qui èi etata l'apatia o la sfiduala? 
([11! saranno le conjegnenso ? . 

'•L'^ÉèT/tTE À R0.1IA 

(QorrispendoDu della Gaietto, Piemontese) 

R<ÌDid, IB'luglio. 

. Questa nostra Rotna calunniata in 
tante cose lo é pura nella sua stagione 
estiva. A sentire certuni, specialmente 
«6I010 che non eonosoono R'ima che per 
averci passato una settiinana in un al­
bergo a prenii ridotti, l'astato di Roma 
è cjualohecosa di gravoso e di perlco-
Ibao,,,,. c'è da morite di soffocazione ee 
non oi el ammala di canicola 0 di feb'-

{ bre malaclca...,'. Per fortuna ohe di qua-
I sta'come di'tanto altre bugi» Koma se 

ne ride e 000 essa i romani, e eoi ro­
mani odoro ohe óraal, soggiornando da 
qualche' anhn a piò dei'sette calli sanno 
ohe Soldi è.firtie nna delle.'Oittà. ita­
liane'in cui si'puè'passare l'estate più 
felicemente ohe in tante altre, che pur 
hanno fama di buona estate per le vi-. 
Oinaaze loro 0 alle monfjgne od alla 
marina' od ài laghi — Già — osser­
vavi una volta Pasquino — se a B'jma 
d'estate ci si stesse, male vi avrebbero 
fabbricati tanti conventi 0 monastèri 
frati e monache.di tutte le nazioni? 
' .1... Io non voglio certo spingere la 

difesa dell'estate, rom ino fino' a conai-
gtiafe qualche lettore a veaicci, per cosi 
dire, (in,..:, viileggiatnra; ma ee «gli vuol 
fate'.la prova'.di vanire da' Torino, da 
Milano, da Bologna a sentire che cosa 
à per esempla una eerata. di piazza Go';-
Isnoa, mi dirà sa Pasquino non aveva 
ragione,'Mentre iroliraa delia olttà'ei 
mantiene relativamente mite e l$t sanità 
pubblica è eieelleote, i rapidi mezzi di 
oomnnioszione ora attivati fra Roma 
e la òollioa e. R'jma e il mare rendono 
WillBSimoj anchê  à ohi non vuole ab' 
bandonare definitivamente la cit'ttii '̂il 
fare lina stagione, di bagni e di. villa 
con pooo disagio di andata e ritorno, 
TJti dilet'tàulè'dér;géaere*h'a fatto 1'e-
speHenz'a che può tutte le'mattine an­
dare, da Roma 'pei- il suo tuf^oin mare, 
tornare a Roma verso le dieci,' attèn­
dere al suoi ait.trl sino alle sei, andar 
à pranzare a Fi'aacati od essere di' ri-̂  
torno^ nuovamente' a Ruma alla dieól 
di 'seta in tempo per sentire li Randa" 
municipale da', tecriizzo del .Circolo Na­
zionale, ' , ' 

tano di.coudui;re la,fam>giii>.a..(iualDhe 
gilK-Jwativa.̂ ì)tiì' big'iètto dlocca'sfeoè di 
terjix olasaeiii.' Eppure sono allegri lo 
etoMÒ'e forile .anzi più. Atachei j^c'chi 
noli va fuori, R'/m» estiva dà' |«.eoo-
noqs'ldà allegria dì,una vìlâ  .mettOj fa-
tici '̂a>;degli'\èt|tri meài,,., DiradAti!' gli 
.affifi-i;.'riduiSi(gli «afj degli afflai,.«oo-
mlitaàncii^'inelle..bolt^gjie <tu rnùiisità 
del. laSQi!^ "ci si può gc'?3'6"r6 qttalonS^ 
ora, qualohe mezza giornata di riposo 
di pift. .tonante seottAtiire di mi'»^merci 
re.<taEe, quante scuse buòne per rinvilire 
a tre meei i più importuni fastidii,,. I. 
romano, che- in fondo è un» dei più 
furbi c.ittadlni; non dico mai male, lai, 
della sua estate,'ma l'iaola che'ne di­
cano gli altri, perchè cosi ae la gode 
più liberaqieute. 

.1 forestieri vengano a farlo lavorare 
nelle altro stagioni; egli si guî da'gnà 
(iùailto gfì ,b'asta per tutte 'le' quattro; 
ma'n'ell'eiitai'e non venga •ne.liauno; ùei-
l'estate il romani) di Rima' ri'pi'ieà; e 
maiiire sa ch's i siióf, clienti forestieri 
éollii sòùsft'di pigliar freaoo's'ndaoo ma­
gari in Riviera 0 in lavi'jzéra, 'égli! in 
Ijaiidlolle ]o'eila''oasa ben chiusa li aspetta 
al fresco.',!. . . . 

Un'altra delle cose non vere che si 
voglion far.credere di Roma in qneati 
mesi si è che la città sia q-aasi ,sp.ipo­
lata e ohe quasi o\ . ai coati fra quei 
quattro gatti rimasti a far la guardia 
alla aolnnua AutoninaM., lJ'eeoi,!,o ,eBtivo 
è qui invece minore che in quasi 
tutte le.altre città. La vìileg.{iatura, si 
sa, è un lusso, Óra, siccome la mag­
gioranza 1 Ai qn.e'li che abitano Roma 
per. tutti:i..dodici.mesi non possqnii far 
guari lusso, specialmeiite ai tempi che 
corrono, Olisi eoatitaiscono pure la, mag­
gioranza dei cittadini che .restano anche 
io estate a^ aocrescere il numero dei 
cosidetti quattro gatti,,., A non lasciar 
spopolare Roma,basterebbero le migliaia 
di famiglie di iinpiegat,i ohe nella quasi; 
totalità non possono affrontare lo spese 
di lunuhi viaggi psrsoiamarè qua e là. 
Sciamano i pezzi grossi, i fnnziouan 
altolocati, quelli.spacii^lraente cui il bi­
glietto ferroviario ; eoata pooo, 0 nulla 
e ohe hanno anche diritto al ijpmparti-
meuto liseriato..,, (ìli altri si contea-

, DàUà PB9YINGIA ' 
;:, .TrJceslui», SO ìuglio. 

' Cose munialpall.' 
'7ari.oggetti si trattarono nell'ultima 

sednta, di cui li più importanti furono 
quello sulle modifiche proposte, 0 valuto 
ohe si dice, dal r, Minietero di pubblica 
istruzione, ai nostri progetti dei nuovi 
edlfiii BOolaeUoi, e l'altro sull'approva-
jnone.deli progetto deiriiig.iQ-rdblowitz, 
per la ; proposta al Comune di aloquà 
potabile,. 

Trattandosi il primo di questi Ofigetti, 
il Consiglio votÀ unanime il, primiero 
progetto allungata sulla guida ministe­
riale ed assestata alla meglio su quella 
infelice località. 

Ora qui si domanda: avrà' questo nuovo 
progetta làministerinlo ai.provazìoUe ed 
il oonsegnente.sussidio? 0',è chi spera, 
e c'è chi..teme. Oli spera dice che io 
fatto d'istruzione il dnverno abbonda, 
sussidia facilmente e obbliga i Comuni 
a'graudi spese purché siano'psr le scuole. 
Clii teme cosi ragiona rnrà si voglinno 
eounomie fino all'osso, a;qoesto grido oh? 
parte dalTa'to si fa sentire doynnque 
sino alle più modeste ammluiairazioni 
del minim-. Comuni. 

Eoo» dunque il progcamtna del ' pré-
eente Ministero, ma nel faoatro oaao nun 
o| è economia di 3orte',.,,poiohé. la sola 
località .per il capoluogo, noeta dalle 13 
alle 14;000 lire. 

K'I il piazzale pel marcato suino dpve 
lo avremo? ' ' ' '• 

Qui lo finanze abboiidalio-é con 15,000 
lire si provvederà anche.a. ciò, Dippiù 
nel capoluogo si vui>le nqlocal.e con otto 
anle, mentre là scnpia non, é che di cin­
que sezioni. .' ' 

Ora avuto rifiuardo a! pi'ogramma del 
ministero, non é- sperabile ìche questo 
accordi, il relativo sussidio e :ohe l'Au­
torità provinciale approvi alC'imque tale 
spesa'ingerite e sconsigliata. 

Lasuiô  poi ohe ognuno pensi a suo 
inodb, e presto vedremo' se queste mie 
righe avranno il torto... •. ' 

* ; . ., . 
* * , . 1 

Circa il secondò, oggetto ossia sulla 
provvista di'àoqua'potabilé pél Cóm'utie, 
si votò niìaoi'màmente 11 progetto del-
l'ing. Grablowitz, oorapito per la con­
duttura dall'acqua della sorgente dietro 
il'Duomo, alle quattro stabilite fontane,' 
dello p'ià'zzB Maggióre, Conti, e dei bor­
ghi Sant'Antonio e Costantini', e da com. 
plorai per la pr.ivvis'.a di acqua potabile 
alle bisognose frazioni, di AdorgnaiKi, 
Laipacoo, Ausa e Feletiano; coma pura 
dì nncessari lavelli per Trioeairno, Ader­
ga.ma e tjiipacob, 

'La conipleasiva spese sarebbe appros­
simativamente di lire 2a,000. 

A quanta sento dall'à pubblica opi­
nione, qnnsta spesa è invocata, mentre 
ÌWitfiL di olire lire•50,000 per le scnole 

M'accorgo d'essermi ''mi .po' troppo 
dilungato, a rimetta a domani le pn-
messe ini'ocmaziani circa il parere di 
certuni rii^uardo la Tramvia, 

". 9- • /̂ ^• 
». etiorslo <ll Si»fSnrifì'Si.,, 

Ancora sul luttuoso (alto' di' lari 
' Uu luttuoso avvenimunto ieraeva con­
tristò il paese, che dalla rumorosa 
allegria ond'era per la eadui'a dèlia! pi'ig-. 
già, ..piombò in un gran dfilóre. "\fe' 
nivano da Jfarano tiigunara il, signor 

G-, B, VattB,,e,.iLai(̂ o]'iD9P(ie|[̂ co Faolni 
nostro segretem comqltài'e don il suo 
figliuoletto màl̂ î iore. Jt^un cento metri 
fuori del paesfeipresso tìa .capitello ilei 
gnor Yatta, ^ guida^^il cavallo se­
duto api davg^.t\ della'i'iiàrretta, fu col-
pito dà^^u fjl!ii)ine clijf'.jiassò poi al 
cavalla, ji'd ani^e due ffpdero istanta-
^mBn^-'0*(fW*ì.i'lpWÌj|h!«io^ jlescri-
Vere l'rdolore di'-tùllo 3. (Jio-glo per 
questo fatto, 

Jlji^ignor raoini, co! figlio, restò i!-
jpso ina la loro paura fu grande, Stante 
il mio iinlmo'iigitatù noii 6 potuti) pren­
dere-informazioni itiDggiuri ; , 
. .,11 Vatta lasciti Iti moglie 0011 4' fi' 
gli. A lei ed alla faihiglia là nostre 
sinoaro condoglianze ,e ,le nostre pili 
calde congratuiaziauriil parai eegretari^-
cho spariaiùb se le, oàvi .solobon un .po' 
di paura. '^^ ',..,,'. .', "•' , 
', ', , . ," , ,1, , 'Émanuele.\ 

' Valltinento.'ll' 'ri'ìbnnale'di Tol-
mezzi) ha diohjArato'ilfaltimeiltodi'A-
'les,«andi'a Hilattilii fu Luigi,''negoziante 
di Poutebba, ed'h'a' fià'aWfo il'giorno 31 
luglio oorr, per ladjit^'ocazioaedéi ere. 
d i t o r i , " ' ' • • : ' . . i !• , . I. i ;. 

,Anik«KninTitit«,.iGioatt'lni .'Anto­
nio d'aiÌBi.2, di!' Cividaie,.'a))b'!ndOuato 
a aè stesso, nel tre|lrullar<ii presso uno 
stagno vi 6,0jd<|e'. den.trpi,,e qn^ntuî quo 
estrattò viis[ò,,p.oao.dòpo oesaai?» di v,i-
vereiì /. ...',' .... . .,, >' •.„;Ì .1 ... 

' EiildrO ìtvrefttktìi. In Làtisana 
il 15 oorr, il pregiudicato To&li Luigi, 
che fu arrestato iii linit st'inza'aperta 
delì'abitaìiione di Be'rtoli Luigi,'press;) 
il quale trovavasì è 'lavòrare;''rab6 tì'ii 
anello d'oro valsente lire 60i 

GRONAGA m m m 
s t o r i a .iMttrln. 22.luglio (1805). 

Nasoe in Genova G-iust-ppe Mazzini, 

, I!|i,' |>en«l^ri» n i g;lói:iin, Ùaa 
eosa che passe per sapienza.nel mondo, 
è l'ignoranza dei ricchi, , • ,,i, 

••cr l'isitìdito Vccifditi. 11 
Ministri della pubblica istruzione! fioo-
uoacendo'.gli sCurzI'fatti dal nostru'.Co-
móne per manteiiere i.n' vita ll'Collegio 
Uccillis, gli h.a accordato duesussidri 
ria Mire SóOÔ  cadauno'da prulevaràl il 
primo sul biiahoio' dell'aùno flnariziariO 
Dia deoors'ó','' e l'altco su' quello iiiriO' 
minclato col mese coM'enté'' 

Sappiamoohe S, E, l'oo. 'VilUirl, daridó 
questa oomnivnézioiio al Senatore te-
Cile,si dimòstraviidÌ9];iitiftente''ohelé cori-
dizioni del 'erilriouón gli'abbi'iina' per­
messo di fare di'più, Ad̂  "ogni mòdo 
sono lire 5003, ohe" il nostro'Comune 
•va ad irioaasHÌ-e'. e servono'a lenire .in 
parte ì grandi ssiorifioi cbs ai fauno 
per mantenere un istituto "che torna ad 
onore e' dèboro della n'oatra città 'è pro­
vincia. ' '• ' ' ""'.. ';"•' 

, I Oiar i i l ln i «IMnCanseln' col­
sero l'occasione dell'iiiiomaetioo. della 
Regiqa per! distribuire;! certificati, di 
lode e gli attestati di .esaine.'Oegli'H' 
luiini delle .annesse., scuoi», elementari. 
La festa fa tutta;delle .mamme)' cha 
erano state. invitale,je' ohe . poterono 
compiacersi dei lavorini loro spiegati 
ed ofl'erd dai.rispettivibinibi.. ; , 1 ;• 

Tutti.i. bambini oàntaronoi poi con 
gran, gioia la caozone della'Regina. 

l i n a d.iiino.sts'aiElMni^.fii.ll^oiio* 
iv&V«>fc'-'J>(ef8'inU-tt'»MÌ'ì'''l?ffig"ra-
laubi da'Todi, ao, alla Tribuna:': 
...« Jori sera un'imponente dimostrazinne 
percorse la vie acclainando ron.;SbiBm;t-, 
ìlodai nuòvo oaaeigliere provinciale delii 
democrazia. Le ovazioni,Hi'repiioaroiild 
innanzi al monumento a Garibaldi, 

Ritirata all'alUina era ila'candidatura 
Uioderata r— quando, era iiseioiirata -la 
vitioria demooratiua — Seisiuit.Djdà.̂ fu. 
eletto con un vero plebiscito,.,» <; . 

(Lo. nostre vive congratuia.̂ ioDi all'i!-, 
lustra uomo, che onora il partito liberale, 
italiana, e (..he il Frinii, é ,tuperbu'"dì 
avere ;a suo rappresentante iiu Parla­
mento). . . . 

Di t ' U d i n e a Vónt^zia. La Di­
rezione della rete Adriatica h-a' dispo­
sto ch'I domenica i6.corr'., in occasiqiie ' 
degli ap'altacoir óK« avranno tìàog.>'a' 
Venezia, venga «ff.ìttaato Hn'.'trerio 
straordmai'iò iu.partenza da tfdina par 
Casarsa, Portogf'riaro, 8', Douà, col ''ri­
basso del,'60 .per: canto,'' ' '• ' ' 

' La. par'tenzR'da .Udine è fissata' tlllé' 
o r e 6 , 4 B - . t ì i i t , ^ ' ' ^ ' ' • " ' "' '• 

Sappi'itaiO'ohe anche la Società Ve­
neta effuttuerà'd'elle'odrae di piacere'da 
Pàlmanlova per inneetarsi altreoo spe­
ciale dell'Adrjatiott, .• ' -, '• 

' I»'' '« Jiliil.t* p. IK V^npila-'.Dpraajii 
al teatro'Màlibrin di, V,«nazia SI darà 
l'I prìnia ' ràppr'óàa'n'iazìòna"del VAidùy e 
la liiiìlté dell'a protagonista s'àrà ̂ òa'̂ éiiilî à̂  
dàll'a Celebre nòstra còncittadina signora' 
]^i5ìm'a.2iiii,..,^ ','; ;'• ' ' ' ' , ' , / „ . ! 

- i - i JlJUJli.'liii'itiJiglwmiiiii 

O n o r a n d o f u n e b r i . In morte 
di Girojami Ida. Offerte alla Congrega­
zione di carità': Mia,'ni Ida lire 1. 

ÌJ'Ó''mi»««« d'i 'Chiavi' . Fu rfii. 
venuto .un mazzo, di. chiavi In busta di 
corame, che venne dopòSiitató presso:il 
Manieip'o."-"•• '•''• '' ' •' ;i ' 

.' . . , NEI* eiAftoiiiia ' 

• ' Oranile oonoerto Yo(ialo;isiru|nen,litl«., 
sostenuto, da dietinti artisti di dante, 
ohe-etibero l'onore di prodursi su' vari 
Teairi e s.aloni.di opii,9erto tanta,In Ita­
lia ohe,. BlfMisi'9. ]''\''\ 1/' I ' 

I' éuttdétti%'l' ptóa'fll*lraDno eiieguendo 
TomstnzB, duetti, Cffnzd̂ ni tanto serie ohe 
bqfi'e oon analogo oostnme',', i . . ' i'̂  
..i-..' :'-BleHóoarlistttìo;'' ' ' • ' ' . 

Maria Mari(in;'sop¥arirl - • Itàfià ASnoalì, 
.'•fflrpraao' lèggerò -^-'Liiigi'Lorenzòb'i, 
baritono -r. preste Bruno', bóllo,-^ 

"GioVanài Bianchi; profèpéol(e ili vio­
lino-i;. Buéaiilo'Nufi,.'iuàe&tro' oòn'-

"•-«artaìóre; ' ; ' . ' •; " " ",'••"''," .. 
'•'."•Il'd'ònoert'ò, HvrAjftogp; 'tdt'f'e'ie'„^erp 
é 'prijè'àlplerà, jil,l?;.qra' ,8|è,meiiZ9.., , . 
',. ; ,,= ;|N(}RBSS0..,3-jÌBEaci; ri 

, . , ' lpr«Ìf( | lp 4^iarj|UI|i'ntii>.ato ! b a i . 
„nea|;«5. Il gijande iStftbllimentQ.„baì-
.neaie òotnnuale, fuori, porta- .'Veneitlà, 
k. àjperto cl(il|e 6, an^!,,(j|ls ,8pomv ., 

I l SQrb^tfA .qiiattaiaFSo", ,,, 
— Come'sèi pal(i(la,figlià'n)ÌB','eembJ/i 

un .cencio lavato j'cerea diesaere, nti .'pò' 
colorita in vieo, se no ii'óontinÒ che,il 
fa la oortè' neri ti 8;'ÓBéràl ' '' 

— Mamma mia,'cerne vuoi ohe.faoola? 
— Quando viene il,contino, pónlsa ,a 

qualche cosa ohe-ti faccia arrossire.', 
, 1 . 1 '.. 

• I«a NQugc. Soiarada: 
Non é dolce il inio primiero; ' 
' Î oD è piano il mio secò'nk'é'; , . ' 

11. ben triste, a dire il vero, , ' ' 
11 mio iti«o /icor'da'K"'\ ' ' ' j ' -

. Spiegaz,. dèi monoverbo preo^dentè^ 
..INTINGOLO'" . ' . - ' - . ' ' ! 

NEL. TElWPiq Di-tEtWi, 

' 't'rllftnuAici,. ......!.'.' ') 

Schifo Pietro di Antonio, bracciante 
da Gonars', pei- 'lea'ioriij pVrào'niile iiesi 
18 e giòrhi 15 dì réòiusióne. " 

' Sc'oziaro Piètra' fu JTranoeacò tessitólrè 
da Cividale p'er offbek''al'' pndolre, !oó'uv 
dsiiniitò a mesi 7 di''rèolu'aioue. ' ' " ' 

" ' ' • - ' i - • • - ' 

: Osservazioni,meteorolb^iche 
stazione ili Udine—,.E.iIstituto.5'éciiico 

ai - V - 91 

Bar. riiTiTl'O 
Altdm.UeiO 
.jlv. dot mare' 
Umido i-otat. 
.Stato- di aijio 
.Vctiua Old. m'. 
S'MiréViuàa '-
£(Tel.''Kiloig,' 
rorm. oeatigr. 

|ore 9. .M'3p. |br i . , ( fatesi 

763.6 
: 5 1 , 
.tnUto 
l',8 

,, ,., 

.7.'i3.6 
« 3 , . 

ia,UtD 

• ' • • ^ T ' 

T 

.(i,sqc. 

1 '4j 
•121.6' 

'SO' i 
'inuto; 

S!t<.Q 

, Tempo«iura J ^ ^ ; ^ ^ ,̂ . j , g,. , ; 

Tomparstur» >i;iiiiqia «irapertn .| 16,0 ' ;? , ; . 
Telegrnmina. {néteorteo, dall'.IJfficip am, 

trale'di Roma, rlcevi;tp. î Ue.giraid poni 
^f! 21 gingps JSEfì.!,,.', . ,, „.. , j ' 

Temjfìo probablie: 

8etientriai)j»li;:i!fc.'ii4(iSi)'Sji'#'61iil»bile oéH 
temporali. 

r III 

llvl^°,.4iuiìvs;sai'Ja (UVXista 
^JÀiR^nwaa^ausiHiuy 

suo anioolo di fon io al '25° nnniversa-
rio della bittagnTr'dr'Lisaa, È_un arti­
colo significante,. che^noQjiaanoa del suo 
bravo dalcis in /ttndo, e ohe brsvj-
mente riuasumiamo. , 
' Dopò avere nlHg'nificata,|à' biictaglia 

di Lissa, che para'^ona'a'qnellàdl'Tra-' 
fjlg'^r et>' •̂ •̂' . . . . - J . - ' -^ - .J - - - l i . • . . . • -
le geatà',' 
gidrtìo^ ai ^ . . . . . , . . r. 
aconfitt'e |tòccàié'giórni prim'à 'agli ' a'u-' 
striaci "sdi ' óiiibpi'di.''K8nrggratz « ]*fót 
dàSbidmÓ'vincere] i ' ri'óifi''d.i.' f. ip'ariiiar 
deTlàJfl.J'ttaim'stnàioa'o'Ke'̂ piégar̂ o graniò^ 
val'ore eS''.»buê az;ibiiéJ • ''."•,"' \ ,'.̂ ,.',!'j ,' 
' ''i!i"questò p 'opo'siltd'̂ iov'erà Oaàey'yare'̂  

chei'ióàiiriiiài 'dell'i, r. ilotla'sou!'qi'asi'' 
tutti 0 dalmati 0'is'̂ tì̂ tii'j'.o del'l||i'òral'e' 
adriatico', «rj;"o'So'nò''(!iàli.'ati'l.''" "',*."" 

'; Siilegandó valore in quella l)'atÌ8|̂ (ia', ' 
(Iimo3Ìl;»ròrió sempTlòeiiî ntB òli'e i flgfr-
n'ori so'niiiidBgetìefi'dai ptidHiòhe diedero' 
lustra"B 'gloria' ftlla Rapubbljóa/venetii, • 
infatti ancrtè la''flotta pp'derosa,.'dijlla' 
BepubWiòa "s'eùcli ^ra eqi'ii'pi^glata di 
dàllmati '0 istrianig'quàridó il'ieoii'é di'Saii',' 
Marco staiideva le sue , ali proti^ttciei ' 
su quelle Provincie. "'.''' 



IL FRIULI 

Ma, rllorvsiamo Rll'articolo. 
La ^etfunp'.toooando.'dell'importanza 

politloa di c[uella battaglia, dice : « liissa 
fu par- i)ot..imft--jilorn»t»"«dwisiTSf-Il 
(^neralei Oialditii wa arrivato ooll«;sn9 i 
tfUppe '«•''Udlbè. Su •t'ag^rtthoff'l'oasi) ' 
sjltito battuto e omti'stto. ,di! J^ifagierai 
ai Fola, allora l'o^piipiiizione ,di Trieste 
sarebbe stafa ineviifiMe y&^ww\a,^ax 
«Se TrieBté"'é-"f'ren'to' oKl' ao.n'rf .•"au-
sttiaohe," W sf l'deVft'' tttl'ébito delta'gìoi?-
lìBta di- i i issa,»it f. ii • » '-.• i.<: ••-..,, 
'Non è.esdh iugniftBaiitei Questa oùn< 

oluaumo diti giornale iiffiqiosa che, nn-
oorà '̂netT.Sffltì,' o|oè 2S' aniìr or "apiio, 
•Ji•ìàÒBTa" àiperiJère'cT.ill'' esito, s'eiiipra 

jjirendiamo — scrivo —.11, Uolpre daj,, 
patriutil italiani al m i M 5 délèD lu-
!gllo 1806,.Dpa,i^ilohei preHO'.i., D08tri 
Ivioin! la mano sapatricg, del tempo ,hu 
•lenito oneste dol ore.'Péì'sano fu'il'Me-
nddek dell' Italia, ma l'onore della ban-
Idiera italiana non pali alouu danno 'a 
jjiaga, • E chiude che ngiti aaatciaoo ha 
jiin .a8»liiaiaat«(.dv,siippMi»/ps,r glis.nvi;. 
iversnri di allora, per gli amici d'oggi, 
j . * ' • • • • ' • • * 

». • ' • --.t.ii' ';• ! . i f i * . , ; ! . ! • : . . , • • • i ,> 

, Facciamo seguirò a questo articolo 
| l testo del brindisi pi'onanulato lunedi 
a Fola noli'ocoaaiotie dell'anniversario 
'delW:i»ltópgi4i'Snéstfr^«lpÉ(tniiair»gftb-
,1'etnBr.:;.,,, ,̂„, , , , . , , . ,| . . . . . . 

« Xélla JesU odleiiua credp, ili..^arnii 
interpreta del.a6ntiimen.to di.tutti i opra- , 
pagni oHe oombàtterónò a Urisaaj aoben-
aatj'rfo'ai nbstri valotoei Avversari di 
all'dl^ii,"Ii'a'flotta'Italiana a W a gi& fin 
dal di prima presa posizione a Ossa e 
ao^ixà grande valorOimilitare e navale; 
e quando il 20 luglio le.due Sotto aper­
sero la battaglia, avefumo anche questa 
volta, occasione di ammirare le valorase 
jnauoyre. (Ièlle navi, gli atti d'eroisiiio 
dei comandali(i e degli ufficiali. II Re 
d'Italiane h Piile'Slyo ci .empirono di 
stima aVVéi'saH'perQuesti^Senzia patirà. 
Il tempo dell'autagonismo è jpaasa^o. 
La mariiia.austriaca non nutre più pes 
la manna Italiana altri sentimenti al-

.l'iiifuorij;di,jquello,délla pì^/risprottoà 

.fraleilnnza" nelle armi. Vi invito a bére 
iallaealutetdelJa?.marina 'd'Italia nostî a 
alleala ». 

ì 

prefetto di' Avellino fu trasferito ad 
Arezzo; Alfiizló da Benevento fa tra­
sferito a Reggio Kmìiia, 

SoòrfèsféIn rispósta a(ieleganinis dlLiono 

Parigi S I . —Lti Lanterne' pubblica' 
un degìorevólo :5Ctioolo contro re'XJm-
berto 4 propbilto del telegramma spe­
dito ni nfrtiri a L'oue, a ohd da multi-
giornali autorevoli francesi fu .giudicato 
favorovoliiida(a., 
' Il A;fa;rk'Invita il d-overno della re­
pubblica'a respin'geite io cortesie Italiane 
tendenti ad ottenere un buon trattata 
di' c'ommeroio Doll'inte.esse ile' suoi 
prodotti. " " ' i 

->., Il qoiera, nell'Asia Mln«re. ; 

3 Énaiig^no., àotizie alla'riiianti, ia A-
lépfÌ0( dov'è Boòppiatd il'Oolara, •' 

Si dioe ohe l'Inghilterra, d'acoordo 
fcjjb tè '*Hr« potenze, farà uffici pressò 
la Pii.rta affinchè aduttj ri{;oro9J misure 
saó'ilàìrìe'à 'preiianz'ionali per impedire 

' il difibliìlersi dèi morbo. 

PTIZIB'I 

' •"•'''Oisiorièi (ifai iriihisiri'? • 
.' La Riforma dice che Uii nuòvo Cou-
9Ìglto'd4>-minlsiri 'doveva'tonfitsi quanto 
p̂ jtnaì̂ ìmft̂ '-fu rittìiild»^ iporohè 'sareb­
bero saite, alcune idiyergsnze tra i mi*, 
nisiiii a proposito idiI certe economie. 

L'oni ' iMttAWV vorrebbe' litìviard gli 
appalti'dr aidnne 'Opei'̂  tiubblibh'e,''ràad;'-
tre Btanoii ai oppone.-al ;'iinv\o'''aiéB^oj 
é'.a'ntìho' 'Sitint^Soì! e F^llóux; |riflii;teifebr 
bèró Valline eoónomie ^prp^jiate'd^ Ijùz-
zaiti. " ' ' 

In attesa di un aco imodamnoto di 
qu^slj) drorggnzo fra niiniatri, aajfabbesi 
qutndiJdi^aUiij, iónanAùiM'Rifòìsim la 
riunione dèi tfonsiglio.. 

' I t . ' l 7 . t ! f . ' • ' . lì I '\i • • • . , ' - i . . . • ' . • 

-. < li>'yiaggiO'da)> principe di.Nappi! : .'< 

l' ,ljf:(ilijipei qi .X»P,o'.' '^ .jpai'4i.l|9 'pwr.Lon-
!rà accompagnalo'i^e, J^ofjjiiLaiyiiiap.o..,, 
. a-^anUra SI,' r-^ JL«J.-stampa,,.inglese 
commenta favorovolinento il viaggio'dal 
prinoìpo ere(litario••d'!̂ tal̂ à.̂ i"i. !• •••..<> 
''£6netra'St'.' "-"Iia' Regina ha 'noi 

iiiii1(«0''il "fibìDnfcelld Stidé"sa<i' ai.SRiiito'. 
di-càtìp'ci;''addétto'al soguitb Ilei Pi'ia-' 
oipe di Napoli durante i\ sino soggiorno' 
irt-Ilìgh'ilitìr'ra.' 'Il'Princi'p'a di ìfapoli' 
tori noevuto. doiaani. a'la..stazione, di 
pharmigorossidal Fr'inpìga'jlt'.'Gitile^ e.' 
^lairambasoi&tó'té-iii'lielhó; •" '• "' - ' 

;; Il prinolpe di Napoli fjdsnzaSp? . ;? 
i' Londra SO. — Si dà per positivo 
«|ia nel-PISi{toenSè•.'aurfi.nlrfgàio.fùiIh'-
jj-hillerra il P"qCÌM^i Nappl;.|JAla>J,7 
zerà oon una deTO*'Ìlfim¥ Jùé'fléiié 
del principe di Galles. 
•! Non si sa però ancora se la fidanza a 

ita la .prinbipfessa; VittoriiiAleasandrac 
figa-Maria nata il 6 luglio 1868, op-
piire aua sorella la prinoipeasa Msail. 
^arlotta-Ma-ift-Vittona^ nata ,il 86 no-
tembre 1869. '' '" ' • ' '•'' " • 

l '.- 'Movimento.i pre{«ltlziaK; ,<!-•! 
• ifoma, Sy — Ecco completo il mo­

vimento .prefettizio: Pennino fu richia­
mato inaervizio destinato prefetto.aGri'os-
sSò'j'^HapT''p?èfe'fto''''rwfSs3Ì3Ì''o'f()'l3al-' 
locato in diapunibilità; G-abardi, oousi-
gliere di prefettura, fu nominato reg­
gente la prefettura di Avellino ; Perini 

'erario ferroviario. 
Partentt 

Corriere commerciale 
I prcsEKi sul 'uiercaito d'ogiel: 

Fruita 
Armalliai al Kg; da L. 0.— a 0.— 
Fragole „ da „ 0.80 a 1.— 
Ciliegia , da , 0.1-2 a O.U 
Pera comuni , da ,' 0,— a 0.08 
Para dall'unica „ da „ 0.26 a 0.85 
Pera belladonna » da » 0,10 aO.H 
Para' roia , da , 0.17 a 0.20 
Fichi ' . da- „ 0.10 a 0.12 
Forni n da , 0 , ~ a 0 . 1 0 
Prugne , d^ ,$ O.̂ —a 0.10 
Pereibi '•"''•• ' , da'j'O.—aO.-r 
Lampone . ^ , ,,,, da , 0 . ~ a 0 . — 

PisSlil • .•',•' •.' ' al Kg, da V- ff.— a 0.20 
Fatate • " ..:, da „ 0 . ^ a 0.08 
Kgóline • '•. -* da , 0 , — ' a 0.10 
Fomld'osd:-. ;"", "i, da , .0.2l3a0.25 
FiSgiupli .freschi "-,-. dà' . 0 . ^ a 0.20 

..v.!nÌor'ea4l' s c t i l i u n a A l i ' , .Ecoo i 
pWzàlJprìrtlbati.Eui nostri .mercati dn-
tintér"]/), ivamorea settimana :''.-
iXjit» alia -teialii,» '. "' ' d a L.' 0.10 a o.6a 
Btirro • ' : .', :. .al Chilog, da , 1.80 i /S. lo 
Patìitaj.- ' •> ' "•.',,. d» „ - O.U,» i'0.18 

•!."."- ^ • .;• èti^*i!ii: •'-' 
dranotilifc» '...'- 'al KttoL.dalj, l&.Si) s,t8.80 
OlqiiUMtiii'o..':,; ; .i!' '„ da „ — , _ a —.— 
F{!|ii>iiiDto nuovo ' ' , da „ le.TS a 19.60 
Segala nuova , da „ II.— a I3. ._ 

.•;; \r:r:,fi<?ir,ftisti'-, ..,• • .'.•• 
Pieno ttólVAUs 

I.a qual, al qilint. da •.. ,- , L,'S,— a S,70 
l U , . " d a ,•- 4.10 a 4,60 
I l'iono della Bassa. .: 
I.a ìimì: al tiamt da ' ' li,' 4,40 a 4.70 
n.» » „ da „ 3.40i-a-: 8,70 
Paglia da (foraggio al quint, da „ -'.—• a ~.— 
, ,, da lettiotî ,. •, „ . da ,„ • 8.— a . 8.25 

Vombust l l i l l l . 
Legna iu stanga al Quint. da L, 3,— a a,2B 
Carbpne I.â  qualità, ,., da. «, 6,50,- a /: 7. -

,.,„ ,; tìj^j;niO. ,,, 
Vitello quarti dar. al Gk, da L, 1.20 a, 1,40 
• „• . , ,<iU.dtet,- r :da »' 1,50» 1:80 
Manzo,.' • • . ' ; • , „ r. da.„. .1.10 a 1.70 
Vacca. .... , . da „ • 1 a l.BO 
P.eiiora . •.. ., • - dai,:-1.80. a 1.40 
Castrato „ da „ . 1,40 a . ItGO 
Agnello. ., ,. da „., 1.—»!• 1.00 
Sorco tresco „ ,.. • , . da,,; t—,-;-•» —.— 

'-FDOKI DAZIO'I.': i • . il 
' • ' ' ' " ' ' - Fieno-. dell'Alta, ', ' ' '•.-

I.a ..qnal., al, quint, d{i L. 4.— a 4.70 
U.a „ n da „ 3.10 a 3.50 
,-, .' -.1 :'>Fìeno'<dalla Bassa, 
la linii],'al-qnint'.'da li, 8,40 a 8,70 
U,a ' „ ,) da , 2.40 a 3,70 
Paglia da foraggio al quint, da » —,— a —,— 

„r da lettiera ,. . „ da „ 3.60 a 2.7a 
Legna-tagliàta'al.,qttìu.ti da n' 1.34 a 2.09 

„•• 'tn'fitangit ai „>•« H „ ' 1.04 a 1,89 
Carbon forte , da „ 4,00 a 8,40 
Coke ; . ,. ;,. „ da „ a —.— 

N, B. Il dassio sul fieno ò di L. 1 al quintale; 
quello $uUe,legna di L. 0.86, o quello sul car­
bone dì'UO'.eo. • ' 1 ' 
l'I ; -l'ij'::i4iinuitl.K -iiiiinl> 

V'orano approasìmativamcnte: 
" 18. — 66 castrati, 70 pecore, — agnelli, 20 
arieti. 
h Andarono venduti circa': 40 castrati da ma-
cello da lire 1,22 a 1.25 al Kg. a.p. m.; 30' 

'pecore dii macèllo da lire'1115 a 1.13 al Kg., 
6 d'allerainonto a prcitzi di morite; — agnelli 
da .uiaco,ilp da lire .0.— a 0.— al Kg. a p. m., 
—̂ 'd'allevamento a prezzi di morite; 12 arieti 
da macello da lire 1.18 a 1,20 al Kg. a p. mi 

'••\ IÌ70 snini d'allevamouto, vondut'i 235 a prezzi-
di merito- Itibasso d̂ l 3 per cento. .. 

Èntomofobo 

l.BO ». 
4.40 a. 

11.13 >.. 
1.10 p. 

-6,40 p, 
8.0 j p; 

Arrtct 
JL VSITKKIA 

6.45 ». 
s,00 a. 
»..10 p. 
0.10 p. 

10.80 p. 
10,S5 p. 

Portemi 
DA VKttnXU 
D. b.-~ a. 
0 . 6.ÌB a. 
0. 10.45 a, 
D, !),10 p. 
M, 6.05 p. 
0. 10.10 p. 

DA UOtKK A POHTBDBA 11 UÀ roSTHenA 
0. 5.45 a, a.50 ». 0. 6.31 i. 
I). 7,52 a. 9.47 », B. 9.18 ». 
0.. 10,31 >. 1.84 p, ! 0. 2.24 p. 
,D. 5.03 p. 7.--p. 0. 4.46. p. 
0. 6.26 p, 8,40 p. Il D. 6,29 p. 

Urtiti 
ATlnurB 
7,42 a, 

10,06 a. 
B,I0 p, 
4,60 p. 

11,80 p, 
2.26 a, 

A xmua . 
9,15 », 

1 1 , - à. 
6,02 p, 
7.30 p. 
7,68 p. 

S A UDI.f 1 A rntHTi 1 DA THtBBTl A tmix» 
M. 2,46 a. W:»- 0. 8,10 a. 10.67 ». 
0, 7,51 ». 11,1'8 a,-i 0. 9.— a. 12,86 ». 
M.»U.05a. 12,24-p. M.» 2,40 p. 4.20 p. 
M 8.40 p. •7,8a'p,, IM. 4.40 p. 7.45 p. 
O,,'6.20 p. 8.46 p; 0. S.lOp. 1.16 ». 

DA UDtNS A OIYIDAX,» DA OIVTDAI^» A on imi i 

M. 6.— a. 6.31 ». M, 7.~ ». 7.28 a. 
M. 9 . - ». 6,31 ». M. 9.45 ». 10.16 ». 
M. 11.20 », 11.51.«. M. 12.19 p. 12.60 p. 
0 . 8,30'p. 8,58'n, 0. 4,27 p. 4.64 n. 
0. 7.84 p. 8.02 p. 0. 8.20 p. •8.48 p, 

DA tr&iK» A roBS^oa. DA ^RTOOft . A (tDint 
0. 7,48», 6,47 », . 0. 6.42 », 8.66 ». 
0. i.oa p. 3,35 p. M, 1.32 p. t.lS p. 
M, 6,24 p. 7.23 p- M. 6.04 p.< 7,16 p. 
Clilniiidonif — Da Pórtogruaro por Venosi» »11» 

ore 10,04 ant. e 7.44 pom. Da Veneii» »rrlro 
ore 1.05 pom. -, . ' , , 

NB. I treni isognati ioli* astori soo * si formano 
a Cormons. -, '' 
ORAItlO .DEOiA.TBAMVIA A VAPOEB 

vnii«B-SAI« DANIBLIS 
Fartene* , Arritti Partente Arritìi 
DA m}IH8 A -|l. DAHIBL^ DA S. OAHlB&B A UDÌITS 

S. P, 7.4S a. 9.30 a. 6,30 a. S. P. 8.15 ». 
I-'. 0, 11,80 »,' 1,— p. a.— a. B, P. 13.40 p, 
S, P. a,3B p. . 4,23 p. 1.40 p, S, P. 3.20 p, 
8. P. 7.— p. 8,43 p. 5.60 p. S. P. 7.86 p. 

BiB!$'ri.\'0 mvhik nowsa 

Non estraendo lo radjoi 
si applicano alla perfezione, denti e den­
tiere sema molle ni uncini, 

Nessun dolore 
neH'e&trasicne d"i denti e radici le piA 
difflciiltose, ^odiantii il nuovo apparecchio 
al potossIdó'd'Aiotb.". 

N|eioilD iult'affatto nuove 
per porificare i denti ì pili cariati ; ottura-
lioni e puliture adottando i pili roconti 
apparati igienici. 

iSi vende tutto ciò che è uaceasario alla 
pn l la ln e«onii«rvnatlan«do! drinti-. 

ItnpaHAlblle oi^iil .tto'ncojprensik 
imi preattl. , 

Gabinetto aperto dalle 8: aut, Alle a pom, 
TOSO EDOARDO 

Chirurgo Ocnt, 
Viint— Via Paolo Sarpi N. 8. 

da a 

9J.40, - ! -

VENJSZIA SI 

Band. Italiana 6 «/«god. 1 gemi 1891 
» 5,/, god.nagl. 1890 

Axìoni 'banca Nasionalo 
„ Banca Veneta ex di id.' . . 
• Banea di Cred. Ven. nomin. 
N Societ& Von- Cosir. nomln. 
• , Cotomdclo Venes,. fine apr. 

Obblig. Prestito di Vsaezl a premi 
S e o u t l 

Banca Nazionale 6 */t> 
Banco di Napoli C o/o — Interessi ' su antioì 

pozione. Rendita 5 Vt olitoli garantiti dallo Stat 
ottO'forma di Conto Oerr.-tasso 0 '/•• 

Cambi 
Olanda * . . . 
Germania. . , 
Francia, , , 
Belgio . . , ' 
Londra . . . - ' 
Svizzera. . . ' 
Vienna-Trias 
Baneon, aastr,) 
PezzìdaSOft'.l 

aconto 
8 — 
4 
|3 -
3 ~ 

a vista a tre mesi 

124.36 

—.—- » 1 da 
—-."— • — , — — ^ 

—.— - ^ - 1 2 4 , 2 0 
lon/16 101/35! _ , -

»,40 25,47 26.41 

—,— —.— — ~^ 2173,8 —,— ;_ 
2l7!va; —,~ • . — 

—- —'— —.— 

26.48 

IBorao 

. 02 
92 

.503 
660 

ISSO 

TOaiNO Vi 
Band,' e, 
][laad. ttne 
Az. If.Med., 

f '* .Mor. 
Cred. Mbb. 
Banca Naz. 

. Suba. 
Credito Mcr. 
Banca Soon, 
Banca Tiber. 
Comp, Foad. 
Cassa aovv. 
0. v. 8. Frau. 
• 3m.>. Lond."26 
Baî . .'Torino 326 
.'! GENOVA 3 1 . 
Bend, B 0(0 03 4 1 - . 
A.Ban. Naz. 
Cred,M.ìUl, 
PoTr.-Merid. 

19 
7 

74 
101 

40'—JBead.to» 92,ì'<2/— 
4ù.~ Maditett. 50S,—.— 
—, Banca Gon. 430.—.— 
-,—Iianif. Rosi. 1046 —.— 
—,—iCot 'Cantoni 

.—Navig; Gon. 
—,— Raf,,inceli. 
—.—iSurràntloni 
•-.•i-Soi!,Veoet« 

/—ObliL-Mepid. 
•nao7o30iO 333|—— 

Fran.a »i.ita 101'30,-
Loa.i. aSm. 
BÙI a viale 

<* a 8 mesi 
Meridionali 

36.— 
43.— 

133r> 
38: 
6liO 

'502 

353 

)0l 

93 

30.— 
67,'-

45/' 
9hì. 
5 8 - , 

3U0 ih] 
3aó!-.v. 

Uedii.' 
Navig. Gon. 
Banca Gon. 
Rafttn. Znoc. 
Società yon̂  
0, V, s, Fran;' 
;« .p Lond, 

N„ w » Geim, 
.V ROMA; SI 
SUS-6O1Ó0. • 

- par fln, 
B, Ital, 30(0 
Banca Rom. 
Banca Gen. 
Cred.Mob, 
A. Ferr. Mer. 06') 1 | .— 
iVS.A. Pia 1080'—.. 
A.S.linmcb. ' SOVOii/ 
Parigi a 3 m. 100,6-i/— 
Londra • 25̂ 42/— 
BEBLISO 21 

Mobil. 16960.— 
Austriache U5)—^— 
Lombarde , 4i60, 
Read. ItoL 91], 
', LONDRA .21. I . 
IngìoB. I 9» 7/10 
Italiano ., 9",'4/3— 

.MILANO 81. 
Bend. e- 92,87/ 

893—•— 
aia-1 .— 
362 —.— 

7 4 - . -
«l|--;.~ 

JOB 59.— 

U5Ì43.-
126'60.— 

.83 65.— 
FIRENZE ai . P / Z 

93'47/— 
. 36,44/ 
101:30/-:-
660 - . -
'»8al—.— 

,.a9l'76,— 
' 102 75,— 
283 35,— 

IO24I—,— 
• 9 86,— 

40 «5.— 
117 70.— 
93 76'— 

Rend. Itàl. 
Camb. Lond. 

Francia 
A. Ferr. Mer. 

Mobiliare 
VIENNA 31 

Mob, . • ,. 
Lombardo 
Austriache 
Barca Naz, 
Napol. d'oro 
O.att Parigi 
C, su Londra 
Roud, Aust. 
Zeccb. imp. 1—.— 

PARIGI 31.. I 
Rond, 90 05,— 
Rend. 30j0 05 30 — 
Rend. P.SOjo 105 80.-
Read, ital. Oio 90 92.-̂ -
C, su Londra 25 34,— 
Con.i, inglese OS' 1/4 
Obb, ferr, it, 820, . | 
Oamb. ital, 1 1/4 
RanJ, taro» 18 70,— 
Bau. di Parigi 778 —,— 
Fert, tuni» 500 —,— 
Prestito egii, 4,S3 75.— 
Prei'.'spag. est 72 6/8-^ 
Bau.discoo, 4661—.— 

ottoinana 670 —.— 
Crod.fond. 1961I--— 
.\i. Suo» 27831—/— 

DISPACCI.' PÀliTICOL ARI 
MILANO 32 

Rendita italiana 92.47 sera 93,43 
Napoleoni d'oro. 30.16 

•'VIENNA 32 • 

Rendita anstriae» (carta) 93.60 
id: id. (arg.) 92.70 
id. id. (oro) 111.40 

Londra l;i.75 Nàp. 9/,14— 
PARIGI 39 

Ghianr, della >en lui' 90,90 
Marchi 124,9 0 

li 
suooetsore 

PIETRO BÀRBARO 
UeroBloveeohl i i S ~ DlDiniB 

Grando assortimento stoffe Inglesi 
"Francesi, Todoscho , a Naiionali per 
commissione m misura. Taglio elegan­
tissimo fattura inuappuntabile. 

M n r c e g l i i c o D f e s I u n a t a 

Soprabiti meiza stagione da 16 a 60 
Ulster mezta stagione € 19 « 70 
Vestilo completo « IS t 50 
Calzoni ugvilà < 6 < 20 

-Vaatltl b a m b i n i • m a c l l a 
da l i r e . * a 9* i 

« a m l o i e b i à n è h é , . «inalila 
n n a e d ex tra , da l i r e S .«» 

BujATTi ALESSANDRO gerente respons. 

I Nostri Cortesi Lettori 

SONO INVITATI :if 
a voler sollcatt!iaie!,te domandare alla \ 
Banca n'aleni Casaroto di Frane, Via ' 
Ca'lo Felice, IO, Genova, 11 programma 
dettagliato' della ' 

Lotteria ITasioiialŝ  
autorizzata con légge sjiccìàle dèi 24 . 
aprile HOO N. a824-Sorio'3.«'érR.-
Decreto 24 mùrSOlgSl. •; >••"»', 

poi, i nostri 'cortoai,lattai, f^'Mtjnj-
stare biglietti della- grai^de Loìfciciii 

, N'aaioiMile che- costano UNJk' LIK^^^OG-
TANTO; ciascun biglietto C|^|6S;r« 
sema altra spesa a , i; iiagg^i 

QUATTRO ESTf^ÀZIdii'^'^ 

30,750-PlÉlli: 
dell'importo di L. 440frjO'flS. 

' Il ' i|.'.u!Ju4 
Pressò i principali - CarabioTaluto a 

RapcUieri del BegnO', t i distriiiaÌMa 
GRATIS il programma, i . 
',1 [I I I I 1 1 I i i i i I II I » i ' , 

...)ri"lfd[in'fi'i ̂ ^presso Attilio Baldini{^ 
Piàiza'Vittorio Bmannelo, *-

r r r 

PILLOLE 
di Protojoduro di ferro 

DI 

Milano - CARLO ERBA - Milano 
Offnipillola. cotiti'eneS cg. Pro­
tojoduro dì ferro inalterabile. , 

I medici presorivonq in tutte-
le forme scrofolose/ ingorghi 
glandulari,linfoni, tumori bian­
chi, leucorrea, dismeniiorca, ecc. 
in tutte le svariate forme , di 
rachitide, nelle malattie delle, 
ossa, ecc., e nella lue celtica 
(mali venerei). — Boccetta da 
ho. Pillole L. l . » » , da 100 
L. 8.40, 
'frovausi in tutte le Far­

macie. 

R. Osservalorio baooiogico di Fagagna 

ASSOCIAZIONE 
fra 

PKQPKliiTiRI BifillltìOLIOBI FillULAi^l 
IN FAGAGNA 

'Vm anno d'eaeroiaio,, 

% aperta la aottósorlzidne per il seme 
bachi di primo incroo 0 bianco giallo 
d'allevarsi ne! 1892, garantito cellulare 
oon aelezione inicrosoopicia a doppio 
oonlrollo. 

In vista obe la Sooiotà per ottenere 
un Berne quanto ¥, loasibile perfetto si 
prescrive una produzione limitata, rac­
comandiamo a coiiiro elio desiderano 
Beino, di prenotarsi sollecitamente, in­
viando le sottraorijiioni sotto il preciso 
indirizzo, poeto in testa al presente 
avviso, per evitare disguidi e ooufusioni. 

ntlT Q'/lIìllìlÒlii di'niàla'ttie nervose sp'e> 
u n i aUJ! J! ttl!l rimenti la ammirarle 
efisacia della celo'ùri POLVERI ANTIPP 
I.ETTICIIB dello i>tabilimen<o Chimico Vàs 
maceutico dei ca .̂ CLODOVBO'CASSARfKl 
in Bologna, Conse'ptita la vendil't'al Mini­
stero dcU'interuo e promiate ip diVeisé 
hspositionl, mondiali 0 nazionali. Migliaia di 
certitioati Modici attestano la guarigiope 
dell'epilessia, isterismo, nenrastiìr(lji, corea, 
ecl'impsia, aclntica e nevralgie :in geaSre 
palpitaition! di cuore, insonnia, cijo, — La 
POLVERI CAlSSABlNr lroTàn.ii ift "tnttatla 
primarie farmacie d'Italia, e dell'ljstero, e 

Deposito, in Udine pressd'ta''Fps'map.iji 
Coramessatti. i-i ' 'i-." •-

- ' . . • ' / ' r 

Avwiso -•_-." 
PAfiNAOr CALCHahia'eope'ri^*-
ItJIVnilUl „o«t«e fn teode» 'prs»80 
CormoiiMi ^ \ 

Ctrlnoveir e C i '— Garmont 

rVuovO: l ibro utife. •' & 
nstole, carie,, taoiort maligui,''' Àilari pts^l» 

antiche, erpeti, acrqfole, orzano, l'infatielsmo, 
metriti, catarrl,-toase ribollo, lue venerea. Caus« ' 
e cura con metodo nuovo facile e 'interno, pel 
dott, G, B. Poli di Milano, , , 

YondeBi presso \ii»'Qnsa dyPuh%lÀti\t\ lAt^i 
Fatrii' e C., I7diue, YÌa''M$rce|̂ oj'«ai]t„l̂ gl!CÌaiIrU 
n. 5, — Frezze L. 3 0 per avariò fra'noo'nooo-
mandats rimettere 30 ceatetimi in più. 

per atiacoàre ed- unire ogni sorta di crî  
stallo, porcellane, mosiicì, etsd. :<'' ' 

Prezno ceut. 80 la bottiglìaicon istrniione. 
Si vende in 1 UDINE presso rinip'ibosla 

III Pi ibbllel lH liHljirl VithfU: e OJ, 
Via lUercerie, ossa Masciadri, n. 6.1 •;: * 

Ristoratore S. f. alien '^^ 
pelli liiaoclii p scoloriti, il cojbro, lo.splen­
dore e la bellezza della gìovonlù,'Dil lor'j 
nuova vitiî  nuòva forza e nuovo sviluppo. 
Vun «ola b'óAtlfflIu ItsiaiSdì ecco rosele -
mozione di molte persone i di cui capelli 
bianchi riacquistarî Bo il loro lìalore' nàtIiTale, 
e le di cui parti calve si coprirono di 
capelli. , ' • ' ' 'i " 

Specialità vendibile presso \'Vf/icio iii 
Ptibilipify L. .Ih/ibniB. V^m, Via Ulsrcorié, 
casa Masciudri n, 5', \\ 

. . . \^ '. . • ; , . ( •- . ; . - i i ' ' . 

Tìmlivì ''' '{Vero > càutchi)u$j;.|'>yulcanlszata, 
,i;i"iuii.indispensabili ad. 4 ^ 1 nfBsìo, al 
ogni ncgoz'ante e ad ogni persona ìpnrata. 
'TitnKrì F9'-'luali.si .ottiene una impronta 
l 'Ulul i korprl̂ iìdeutemenle nitida sojiro il 
leg,io, metallo, tela, porcellane ed fltri oĝ  
getti duri od ineguali. .'Hfìi ^ 
Timhi'ì '*' studio, tascabili, in forma di 
* lU*""-cfoìidolo',' di' medaglia, di-(ferma 
carte, di penna', di terapifriiio, d'oro.losio da 
tasca, di scatola da fiammiferi, idi iaceninO, 
ecc. ecc. , , , n . 1 ... '; 

Presso l 'Iinprcoa <ll .I>ubIiU;pl(à 
Lnl^l l'aiirl» e C-,'UtilNE;' Vì%iMer-
cevie, elisa Masriadri, n, 5;.' ' '.{; '•. 

^CHI.SaiARRJSpB;".':. 
il portafoglio, il braccialetto, l'orecph^siò 
l'anello, la spilla, un oggetto ìnsonims:.!lual 
siasi d'eifotto 0'di valore ' i' ! "' . 
Hi rlvoliita iHrettàtneWte'fe aóàtelttii 
all'Impresti di pubblicità Pabris Via Merco'rié 
Casa Masciadri.j;. 5 la q\\̂ le'({te£ro >tl ci:^-
peiisaaiiticipató'driolt; 'LireO, s'ì.ncarica 
d'avvertire 1 Autorità di V, S, porle pratiche 
di legge, e di reiidore'pubblico a mezzo de 
giornali cittadini. Il PriuH, Il Giornale d 
Udine, La Patria e 11 Cittadino, lo smarri­
mento. 



I I I ' 

lÀ inserdoni per Ìl Friuli sì rìiievono presso l'Impresi di Pubblicità I^uigi Fabrìs ,e 6. m Udùae. 
Per r :^ |gyo isplùàifameiite preluso lAgeigzi^ 'l̂ .,pjf\ipai.« di. jP,ĵ bbU«iitè.j,E.. B. MbUjgflet'.'.yfcAyc-,.leV '•Bonaa-

aCt'TJlE • H' » ri) •!'» !• i:m'\u' '• n mmmt' 
PlGUlìfCFiRiilKll BlfifiM 
1 ' l i f - . - m n l , • ' , ' ( ( ' ' ) ' " • ; • > » • ' ' 1 ' 

- IM p i ù tllUljB ELiLI SECEARO 
.nATT, ' " S t i B m i È N f i y y t l P 4 I t J S P ' : | ^ BATASTO' .nAm / ' ' :cón^^CTlo^'^^fi 

/ r ° S " ' " ^t." ^ H U m » ' \ •'•^bioWóìnvjoiii seippUce %|ÌBtto «T^lsi ^^edlScygi-atis católdgoUlustrat'i ove ar trovano • p ^ ^ * ' ' , " I-* " o l « Bdo*«"«e «»»«««•-O»" 

; ' i b r ^ i v c ' t ' t a ' t » 
'-' («tó'tfiiiiafir 

E « 
inlialia, Francia, Spagna, Austria-Ungtefia • 

. ' ; l'Ili •')Mi'>i •• ';j .f . ? , ) . ' i . ' i . u I ii< ^1 ( , 
"'i"'irji'" 

MSEHI' 

^^^B^) 

„.-.. ^ —r- vpf „...,„.„^._.-„„tv"-'SCOtSkgOÌIlt . . , 
(I»^.«m9i^f^) C6iini^mterói8a0ti3mmì iàiìt&;snlla''ni^W,liin '̂, qtìiî ijcd sullb dH^g^ne e-prewi correnti, .C*|p^»l*«J»*<«)'' 

MILANO - Via Viknlina, 26 -. MILANO > . 

Corèi ippoiali ^tóparàtorl .«gli latitati Militari 
' ' i l f ì in^iofil tC 1*ltì*)orì 4 ^ (borai Teonioi «d' Blemen.» 

tarij con jnaegnamento; lifawo di-Iiingoa atradiece, 
-.ljoo9te,i^p)Jewameiie'fabbricato i ai spedisca il 

Il Direttore^ i j , 
DOTT. LUIGI TMZO 

, . p ^ . 

Prep^raslone ,tpei!i,6l8 oolj» qaal?.si ô Uq̂ a 
un Smva vini» biapoo «pamànjà Jonlco 4JMBIÌ115. 
ftonRor 60 lUri.Jj. 1,70. • BjMlgersI là'Mpfm 
di pubiliaiià Luigi Fabris 9 C, Vdiiu, 
Meroorla, ca»l>Maaciadri in,',.fo-. 1 

1 p ' T ^ T " ' f • 

"'t' "l'fìf nìiVt 'Hluj)T)rm 
I 

Inetto 
£|i»T«trnli> 

i9P.la. Secolo jEnolj^tWié Jel lEagnó. i 4 

/'^^•'...^H I'-. 
I 

r?ij 

M" ' • " " " • " l i . . ^ ! _ i ^ ' I ' ; • ^ 

•,p§|î ef,̂ f tj-ipe del Tino , 
^ ^ j Ùl>'9'a. {jplT̂ fra, |)rep«rata liil jalente chimico Montalenti, conserva intatto 
l^jii.vìiio.a'd'ìl'irmèjlp an'cile"in Vfi'si Dòn) pioni o.posti a mano e, wnutiiin.loCTli 
^ pòiio Mòhì , ,'• ' ". . " , ' • " 

,,, j iA'rrafta qi^alunq^e njalattia incipieplo ''el vino; dnoolié venne posta incom-
\iB^rcio a'èDbejro ^ constallji'e"diversi.casi'idi viiii che cominciavano a inacidiisi 
,»lmropo'compi'ot'jinonti»,giijii'iti, " ' ' ' ^ , 

l'yioi tràtmt! coi)|questa pojvera'possono viaggiare s nza .pericoli, 
' 1 vinì̂  torbidi ji._ch|Ì8rijScono'peH6liiJóio,nta in pochi giori)|. Nijmef^sissìmi 

ilpertì.ficaU^r^ccoràìindani; quen'in'pr^^p'fti.| • . ' , . - . . , ^^ 
, "' ,%.'C'ntté%lori}W,Si<kriiate'VÌmoM Italiano e aU^^^ i l i hanno de- I 

Jj;dWo;pifi.cHì'a'àiogiq/', / \ . M ''v ' ' :• I'. 1' L 
J 'Ogni scatola contenente,,20,0 gfi cI)o;s«rva per 10 elto^ri .di vino bianpi» 0, C 

SS ro«o, con iatrau ne dettagliata, lire'ailip, por due scapole "0 pift lire a l'una; m 
i g «conti-ner acquisti-rilevanti;- - ' | si ìS 
i S Vnii^rkendifiAer lutla la Provincia di Udine pressa f W.P1RE&A 
^ d i PUBBUOÉCl M I G I F A B R l i f e C , UDINE, Via Mercerie, casa 

NELLA ITA^RIJIACIA ' 

.,„.i...i,.i., '^-^'•^'-X'-^;^^lÉmAZZANO - UDINE 
' ', 'si b'repàva s si vende 

.j|i.| ìH ' •:< II'" l'K •. • ••(P.WKÌiatO, con,; piu'taedaghe).' 
Deposito in Udine presso i fratelli n o r i j 

presso 'A, - - . • _ - . . - . ( 
Capot t i 

.; • j i L l ' - J^ 
"" -'' " ì iM tili?vM 

i'|i-i m ' '!' 
ito in Udine presso i fratelli n o r i a ' a l Caffè C n r a x z a -
U'"H~anmonr e C — a Venezia Rr|iso la B'altlirloa età: 
SI -«(TltvMi.pnrpfp^e^soli prinoipalilCaffettieri e Liquoristi. 
^!."'.",ii.!y.' i t f t l i M | ' % ; g ? i . . :.-..r."n'--i.r-

a Milano e Ro(iia 
e taxase d i UinSlló, 

A.CffiUA',» CI!*m, 
t'Acqua della .Sorc«nttilC!r>«lli£<i u)ia delle limolici :(ftie„ ».lfi*l|pe , g«»s«»c 

.a,Ji»n«r*aii!oomig«liltainfel«eotón'oi5a'tì«ico hello Dige^fioni lente 0 ..iiflicili, ni'lle Dispep-
<l»ejd'<!giiiil4peci«*iHiolìi'e''dtìli«sjmannell7p!re(ni(t'(Sroniol dolifcjftfB)BnelK|5erÌJ(l<«S<>'«W«> 
^ eofeiratiiddlìn^oolleu'jiMeltótlflWiije,'della vescca, 0 dei reni. Si usa con molto van­
taggio n«i Caliatm:mtiHmfi-Ltnccrree,'DismAoree, «09.. 

Trovasi in vendita presso tutta le principili. iF8rBaoio,a,cent,RO,.nottifflia,d8,Jilroe,3|4 
'• Pefijjtoniisslom nxolg^Ì8|)iil,<)ep9|i|oiper tetta (a ;?r,ovinc'a ; ra r" \»Ci«» 'WeiCX»-
»pO-, ' 'USn"Xii ' trapano. 1 •'^^'- "•" '" ' ''• Vv%'>\ ^'^ eo-A '^v.V 
PK|illp"la .inìiaìiilima'FiVnièota tfóvasi puro un Deposito generale por la Provin. della rinomata 

nguchi deposito 

A C O K A D I iCE'l'.ffi«lTlllA; 
'«'»'^-*'4Uft:'ifaiì."dBy-"' •""'' 

,deirAC,«»lIA:tNÌ:«^.P^iÌ'. 

wi' «tv '.'«feafê Hi-̂ itogthi i t 

m 

mWn. 

MBMVIÌÌLIOSA; p p m 
, , ' " | ili'.', li ' , s . 1. Hi.' ' •IW'l , ' i P l ' r T ..'•;. a ; l'I) 

, ' p^riaj, erwwe i capelli e la barba 

lo, Arana C,i;f^laJ, dichiaro che i miei capelli raggiunsero la 
straprdinafJailànghe?5R|iii I S ^ Centimetri;dPRO',J<v«j'0^i^t,q<per 
d'i.mesi lu i 'pombtoi d a m e ste i isa I n v e u t u t a ì la quale è 
l'unico mezzo per evitare'fa''oadWaldai! iiapèlli\:B»r ffrliicrescaroie 

»;W_rffor;ificaf'e.; b5l!|>|piitóij,, i ' •̂ •' ^•'•' "• '^;-^-"J'-"^ 
Questa pomata'gieva a far crescere folta a rigogliosa la barba 

degli nomini, e, dopo breve uso, dà una nutili'à'tii'liloidèzJiW é finètóa 
> ah Buiq 4el}a barba od lai icapelli, ? preserva da un precoce inoanuti-
' 'iÌltb\nÌ!h'^«filÌRtàWa'hfala. . ' • • > ' ' ' • " ' ; '" ";" ' " • ' • • ; ' • 
,, j , > , . . I ' 1 , , ', 

11 deposito efeluMlvo di.taU pomata i prèsso ' l 'Vrf lc lo 'd l 
, PwlibI)eU<t.I<ala;a Wubpla « C. Fio Hercerif 2V ,̂,5. 

.CQ.psìl|)yipi|g!li l»»,;C',enMiMefrli 

s» 

,ÌT«aii|iì « f;'ìiiym|T?J»vrììÌ7^ 

'titSof P A I » : » C.;'DDIp;.Via Me^A^ 

; mmm 
per «atiure' le serep'olaturò .dèlia pelje ,e 
'Af>?'"'>ir.i, 'i'),i»''«!l,"fflfr!>'i «pn^i 
So4;e^va',ifr«a^, la ctrflai|i,gne,,4'4n,do i(ll[« 
.modiiiìma! Ùóe'sza !i IriisparcDza.. . , i ' . 
•'• ! • • - ; ' , ' ' ' I l , 0ao« ' i* ;U. ' i» .< ' ' 

'' Trovasi vendibile nèll'tffjtc'i'o i l Pubbliùttà 
Luigi Pabriì, Udine, Via Mercerie,'oaaa 
Masciadljl n.-B. ,- ; .1, 

lii'Wtiìijiiir 
nossiiiia Acqua per la testa se^aa..av^|' prfnja 

, , • sperimentato * 

v-um DI pHiwiià 
".'"•, 'preparati ' * ' '; ' 

d a l « ' r a t e i l i n i S K i È l - r i r e n s e 
Preferibile ali) altre si(;o,oi)je,l̂ jgiù.tpn|ijCa, 

antipelljcnliira, eî  ixienioa • ngpniirajfl'iiiij e 
dq'iijt'rvjtrice dèi flmii!',l'«." i • . ,. , 

P r v x z o I i . t .&O la b u t t l c l i a ' 
iD.epo.̂ itft esclusivo per UDINE prtsso 

Uffioio, di Pubbliaità L. Fabris, Via,Moroc-
rii", casa Masciadri, n. 5, i- r S - , i < 

iWt'U't'ix] !!'u|i!i •'-. ''.'Hi^irTÌ' -1 !I! ./'li'rFiV 

^•\ ^et> |uold«r'è'',IP^à«iinénfl,!'I'tir»>aa!«l a l l a v4JiB<!iiia«t»,'''" . 

e o e . c»((Si 

porlto(.dar«|OÌrcn ' « • « m i t r i q u a < * a t r ' d l superficie. " ,. 

Dopatiti ^,f^n4i,tfi'iPire^ I ' I M P R E Ì A D I PUBBLICITÀ ElJlOI FABRIS e C.. 

~UDip, ViaMer.Cftr||,ifiasa^1H..sei»dri, S.'_|. " ' " , " , ' ' | ' "•, , . ,1. ." , ' ." 

/ ^ ' ' ' , , - ' • ' - i ' , , . . . '. . '. . ' . " •' • . . " 

^ W P 
"̂ I • ' 4 w » T ^ l ^ ' l ' ' ' qi'»l9i»si forma» 4Ìmensi«nidì s»mm« como4itli,'o)^èianja 
J L X X X J L U X A ' chiarezza, pnliteztii irtolkéBIUo.-sollditaV" •"'"• " ' ' ' • ' 

' I " i j v Y \ i r i T r t V °"' V " ' ' ottiene'ui^n impronti, d t̂iiiis,»ima sopra iil,leg<l*i 

i i j , | 11,111 ii..i,''.>ji"iiWH"ilj"('l'l" 'l"|l"i' 

' I ' « ì YY*1 r V T ^ I '^' ̂ ""^ cautohottcì Tul'oiniiaato indispensabili ad'ogat-'uflici», 
ad ogni nag^iante, "ad tigni) perbona piitrataf.!'-' 

I T T I i J ^a-,,^ T - t - - » » da studio, tascabili,'"in'(orma'di 'ciSridbVo, iJl'mediìMta, iJi 
' ' l i i T j L l ' r i T ^ L Mirin carte, di plolioa; di'temperini^' d'irtlogiO tta" ilstja; di 
••T ^ ' ^ 7 ? ' '•*• •*''3C«'tcila'da'0ato|nife'ri.H • ••«'"• '••<.-• "hn m ' \ 
m-.»-m»=p—m^i i i - i " L i . . j » « . . h i,|iii II , t . g „ i y m . _ y r ^ ' , | i i i i " l "• W ' j ' l ' ^ l ! "i f l'i' i.l'U,'il|'\-" 

., ,. .Smlger^i unioamenle.a,ievmiOip.4lPMmiilOl'3!A.M^^^^^^^^ 
,e'. ó.i t l I^ |NE,,Vià Mercerie, oasif,.HÌ56eià,i^i,pD, 5.; , , . ,, ..^„. l ' i i . ; ,j.;ii>,i ' 

l^o|eiié ,̂ a salute,?!! 

Polvere ^epilniQxia del.Serragffo. 

Questo mJ-aUils prodotto tqfflie e' fa 
cadere" in pnch! minuta a peluria « i peli 
da tutte le partì del viso e del corpo, senza 
recare danno alla polle, o' proauri«lllt''piu 
pittola irritazìol.e.'Cnmo pei" incanto védfsi 

non ii»8cer^""pià,.'," 
' "'':Un Vjij9o',"cop,,iatruzioiJeL.,i|,,.j . 

Si, yèndo. i,ia Odin*-. ui)ioanioniO' presso 
1 DflSc.io rfi pìAUiàfà-L Fdlris fidine, Sia 
•Msfcerie càsa!Ma'sciadTf'n.';6. • ""•' • •. 

' iUftsMfifi,, iìii^Ì!!Ì:'Jtio4ii«Ìfe« ' 
traeste mastice aorve "psr dittadorO' il 'tappo 

delle bottiglie'dall'amìditii 0 per'impedirò; ila 
poaBÌbilejCOiaaaicsuù,opo d.@ir̂ rÌB col vmQ â t̂ î ^ 
verso il urraciolbV ' ,' ri •,;' ' : 

"Sìstola lire'OaOji ;- , . , i ,'•, , , 
Id 'venditi-' pre'sIO l'.im»r«») Ai'.fìilfkUfit^ 

LuSgi- 'FttbMj- e ' C, VMMCymM^'miu eia» 
Maseiiadri n.i'B( i" 'K . ,-• , i i . , , . i , ' 

Milano ICKAICHi niISIiia'lkl"Hilana>;i_ 

Egregio Signor'Hlnlerl-Mtltrnr 

É
jtia 9 Febbrai<y^91 
nto in d i t t e t i lU occa-
f ì d i t e i L i f l r i P R I l O 
Hrl» d ' a v W t M ^ con­

seguite vantaggiasi risultamenti. Con tutto il 
rispetto Suo devotissimo 

P''tfv'il'.p/4«j,w""a".»'J^'4M#i 
Bevesi preferibilmente prima dei pasti e 

nell'ora (tjil jy |r«J0t |% c r , t fri 

Vendesi ^df^ijpffncip^tlSmfà''' 
ghieri e liquoristi. 
' . , . ' 1 , ? i i ) i • li .1 

iro-

Pr!ijr,̂ iiiMijat|e, l a !|̂ .t«i.ii(;||f>'r',|i^ 
còWJrM /Jorwtt'SbCA'si vèad'e ini Picchetti 
d a LiK8 * . , , ' " ' ' , - • ' " '" ' • - ' " • • B* 
• Spaoi»iita 1 vendibile pr̂ faso U' UffieiH di 
Pubbticità L:-'Pàbrffj Odine, Via'.%roe»ie,' 
casa Méaciadri'è'-B.-J t • i'' -.-"i ' 

j - ) i / »'.(> lini™ 
ììilfunica tÌnttfra-cosmettino,i.i!hp posJau;esUi 
taire il uloro-vero coluife alla barba ed»-àl 
cap-lli. Non mnoUhiallla f pollii e nei-pur la 
IJng.'rja,,]--. Uà astuccio, pie«ifilitl!a,iaiimftSÌ. 

.-pecialita- v(jndibileii pr8SS»'"r''B/Sol'oadli 
Pubblicità fi L Mbril, DdiMi-Vié Mercerie, 
casa Masciad,iyi<K'.|><,,je,<d<.'< 

' , i - | ' I. .'- iV l l . ' . i l r i ' .y il. , i , . ' , ' - * ! - * « « * ' 

' A l l ( b ' ' ' ' b r d t v e ' S i^SSà lSB ' . ' ' '•* 
Raccomandiamo J'Wó'-d'i'' queste ntilisiioe 

spebiaUtllli:.!. „I U . i l l,-. -iji il'ir., p ci!|.jK'f 
u^%poad)ial Fiala i{ier togliere ''Qualunque mao-
cMi dagli labiU.,;Otiimo; anche per le piA '̂dì̂  
lìòate stoffe Un natali eh» si possono lavare tfemsj 
alt^arneUl 'oolpre.!)— -Un pezzo 60 osatMIfiif 
edttlistttrfione. ., «'I' • tilpineU 
iiiiVetro Sollibila par accomodare ed nnitW'Ceî  
stalli-rotti, porcallaba, terraglie, mOìfi>iMl-<'''IHi! 
flacon eoa istruziptteyaantetwUSO. 

Amido Band gettuinp,— Soatola piocoU cen. 
30, scatola graSaPoSfó 68?»"^ 
|''iOip»ia'BlinAt profumataijii IgiòniMi-a'Ieeilt. 8a 
lU>aaoiJ!:.S 11 l'I' IT • '••ti 

Rivolgersi M'imtiriiia,biinptilìl>U<!ili Luigi 

p.h tfflfip f)i !il^,^f;'nì'l fli fi'di'f'I . 
Chimioo-Fàti^ìcist'a ' ',', ———^'~— 1̂ - - -• 

; ^ •« . . ' Ì B ; , « J I ' A ; , ,. ,, 

, Onesta polvere. 4 rimedio' efBcacissimoi 
per'preservare i denti dalla; carie j •! nantni 
lizt'a lo'sKVndévole oiJVe jiroabtto diil '̂̂ n'asti' 
dà •fr^tó'h'Zzfi'klla'b^iJ'M, -piilisue Ji'i'sinilltò; 
retidfendJU'puri'èll'.iiyorio, èl'-uoirai sp'ecia-
Iftà 'sÌTip.aî '.'oì'K, cónjjsbiiit^/i come I» ".pili 
ef6caca-,è la pitali "bî on'i'ibercato •'. •'"' 

Eleganti 8oatolo,'gji|ndi lire f-' - 'piwole 
c e ' t . >t©l; ii'"l^' .'>• ' , f !• ' i-t>t 

Unico depo;ìto,in,UDlt<E,,-presao l'Umoio 
di Pubbliotìà, 't.lPamà, Via'merceri'.iéilsa 
Masciadri. n. 5. 

l' 
11' 

I' (;. ,i,ii.T7 : ^ f ';il iii.ii. 't 
Questo nome arabo nasconde una vernice 

ottimat.pprl'ìstiii»Ur,!vetUf'èl(iSnini^pitiviM ca-

%r'^ ' " ""''"~'^' 
beliate 
metà.|«gli= 
i)tljf0ohroni»"e»iaivBDUto - oràSi d'>'n«o'.lge-
lieilalei-ji'jiri'' I - h ' ., '' ' .K.VI-, I .M- n im 

Ogni bottiglia'«OD* I istruzione e pi^niullq 
cotì» M)« il,i:f«ii*«Al9i-''ovjy)rfla%%(!l««' 

e,C't Hl||!'ll?i,.y<ft Mi!''Wl?hl,?«W.>((Wff, 
ari,;,n, 5,, ^ ̂ ^ ', . , , , 

POI.TBa|;l'Ì||pTI0ÌBA 
per distruggere qualiinqìiè- insello ' e mici, 
pulci, ecc[;:'ÌÌ'Cént.'''ai»'^jSt-ogni!'basta e 
lire t pef!!s5a(ola;'"'• •" '" 

Si vendo pfqsV i',fWp,'<',<'',/^«.^l'ici*^* 
PAbris, Via Mercerie ' casa " Miisciadri n, B, 
U d i n e . -*•• ' '^ ' " • ' 

' i i" i ' | jTn "H'I ' l ' u o i i r r p s s a s S B s g ^ 

Sat'Ptì»:; AL ^ FIELE-; 
',';, n ì, I s p E e-i,AU'l'Inali 

IBI, 1 , I ' I • ' , ,. ; ! ; ,o : .s , ,MI P '/: , . , ; . . . ,-,.. , :^^ 

i.«'. Il' p^p.- i^^iàt 'i^Ì9P^":|Ì Sfila,' |siiBa„..ed'. a l t re -
.... .8en2ia.puato »lte|t^Ji|'ja;n;^|^i«||',fr'';i,,S:',-, ,„, 

i l ' i i l n i ' i - ' i i ' | i | i i r . i .Hi i , 7 .. j _. ' j ", ,1 J. Il] 

im ,ii .Siiifaocia scioBlÌ6rel,iqu6»itoi.p8zift di saponeuin nriJìtrodi^qtwbpUeatq, si 
ti , Il . ,. i. . \ ì l , ^ l i ,^ ' i . f il S;i:.i^4'lll. fj i .olhi ' j , . , . 5 , ' ! , ' ! , l " ! • /) i- . I , ' l'I, U' ',' 
tìhW>.t>S"MrPW«Bi? 9»S9Al'ft«il«BSf'- I , , • / , . . " „ ., ,, . . ;,, I,' 
il'iii'."' ; ' ' , .-, 'Il l'i i',.-"'r ' 1,1 i ' i i n ' ^ ' 1 / 1, 1' . ' ' . ^ ",' - ' ' , 1 • • ' ' " , ' 

°'. •: • '-i'- • * • Oébt'tóitirtì©!'Al'Wz6"oòil iiiti'u'zi'dndi''" ' i , . . ; . , ' " 'C 
ui'i ' I. Il,, ,̂:','ux s l'ffi'muivsuS'ìr * '̂ •' 'i ' I 1' 
m'i. " 'Rivolgerai ,«1HIÌMBRESAIÌBÌ'iBUBBLlClTÀ LDlSIt ^ABBl9l*i.i(5<j'HJDlNE 

Via Mercerie, Casa Hasoiadr!, N. a. '- ' < < , , , , , 

',1-11 i,.i,f I -

tjiliiie 1891 — Tip M.aroo Birduaoo 
-»- & 

ÌBg^ff^WSBT^^^^tif^f^?^f^»f^B1^?ff^'' 

' 'Si' . ' l - i ^ M i ' i i r t l 


